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lenti e anche l'America. i i 
PETLIOS voglia o no l'America verrà, come 

; | ultima guerra 'in cui essa fu tra- 
| “maia per forza di eventi. 

coll hi crede di frenare colla forza 
INCA Russia e Germania 
LL 
Ubi: 
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‘€|Se if tempo colà trascorso dalle delega- 
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atto. unico nella storia universale 

GENOVA, 28. Ecco il discorso 
ronunciato da Lloyd George durante 

l :icevimento offerto all’Olimpia ai 
iornalisti inglesi e americani: 
«Secondo me — comincia Lloyd Geor 

a questa è la conferenza più impor- 
ante che l'Europa abbia mai veduto. 
lesca 0 no nello scopo, ‘essa avrà un 

ffetto permanente nella storia di que- 
t grande contmente, i 
Esistono, è vero, altri continenti, 

enchè ufficialmente in questo momen- 
è noi-li ienoriamo e si dice che questi 
litri continenti ignorano l’esistenza no. 
tra ma è pur ecrio che il destino di 

lìuesto vecchio mondo avrà un effetto su 
tutt: gli altri. Perciò la conferenza di 
enova è un fatto unico nella storia u- 
iversale. - | 

| A guerra finita speravano tutti che 
osse finito il regno della forza brutale 
‘che le decisioni delle. piccole e delle 

*randi questioni non sarebbero più 
state affidate alla forza. La realizzazio- 
he di questa speranza dipende im gran 

arte delle direttive che l’Europa pren 
fierà in conseguenza della conferenza 
di Genova. 

ll molteplici fomiti di conflagrazioni 
| La difficoltà principale è questa ; in 
Briropa esistono troppe questioni isola. 

le e di queste non ce n'è una che mon 
tontenga in sè il motivo di una confla- 

razione europea. Noi siamo qui conve- 

tuti per vedere se non sia pussibile 
Uirare una. soluzione accettabile. dal 
Don senso e della coscienza dei popoli 
(Stropei ma si è già perduta. la pazien- 
“ perchè in quindici giorni non abbia- 

trovato ancora questa soluzione. 
tecorre molto maggior tempo. Mi ricor 
© quando aveva luogo la conferenza di 

Wasnington si discuteva sulla sua du- 

lata é ricordo pure che quando la no- 
Stra delegazione partì per l’America 
Noi speravamo che potesse assolvere il 
Suo compito in vn mese e della-stessa 
‘binione era la maggioranza. Però con 

bo rima uno, due, tre mesi e alla fine 

  

|Constatammo che la conferenza aveva 
[tatto ciò che intendeva di fare e nes- suno in America, così in Europa, può 

che il risultato ottenuto vales- 

zioni, Anche se a Washingthon si fos- 
Sero passati sei mesi ne sarebbe: ben 
valsa la pena. Non dico che quì dovrem 
Mo restare tre mesi ma mon dobbiamo 
credere di poter superare difficoltà mol 
to radicate, di conciHare posizioni, non 
dico ostili, ma certo divergenti in quin- 
lici giorni od un mese. Non e’è virtù 
biù necessaria della pazienza e tutti ab 
biamo bisogno di pazienza. fo ho la pa- 
Zienza: conservo una fiducia non me- 

\No grande di quando giunsi a Genova e 
Sono certo che arriveremo ad una solu- 
Zlune soddisfacente per l'Europa. Tutti 

i i problemi li risolveremo ma essi. — è 
| nel tenerlo presente — sono vastissi- 
im, s 

L'America dovrà venire 
Per esempio quasi tutte le frontiere 

Otientali non sono state fissate dal mar 

|Paltico al mar Nero: non c'è linea di 
®onfine che non sia oggetto di conte- 

d'azione e ciascuna di queste linee in- 
‘‘©a pericolo di terribili conflitti e-dî 

l&ni questione si affacciano complicazio 

  
I, diverse, qualche volta per colpa di 
|Ma parte, qualche volta di altra, tal- 

1 
Volta di nessuna ma come conseguen:! 
Mi di miscuglio di razze che non si so-! 

jo ancora differeuziate. E per questo la 
oi ‘tra è ancora. bollente. Prima. che pos- | 

sh È | raffreddarsi occorre che questo tor-' ‘te di lava delle razze che scaturisce | b cuore di Europa si arresti e si sta-| j\-!Scano dei punti limitati ‘a tutti be! [Ue accetti, altrimenti ci troveremo di! 
i Unte ai pericoli che turberanno l’Eu- 
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».0 non vede od è folle 
E queste sono aune delle difficoltà. 

fj Sstono@;:roblemi da risolvere che 
|a, Mo dovuti escludere del program: 

3 della conferenza. Russi e Germania   
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sono in stato di antagonismo di fronte 
al resto dell’Europa. Ovunque c’è un 
conflitto che è come sospeso in aria. 
Russia e Germania vogliono dire i due 
terzi dell'Europa e, lasciatemi dire fran 
camente: chi crede di voler frenare con 
qualche mezzo due grandi nazioni che 
costituiscono due terzi del nostro con- 
tinente o non ci vede 0 è colpito da 
una follia da una insania. Dobbiamo 
arrivare ad un accordo che comprenda 
la totalità di questi popeli. I popoli eu- 
ropei devono vivere in buon accordo 

tra loro. tas 

Se noi abusiamo del trionfo 
che Iddio ci ha dato... 

Parliamoci francamente e guardia- 
mo in faccia alla possibilità che l’Eu 

ropa resti divisa permanentemente n 
due campi ostili. Il trattato russu-tede 
sco è stata una ‘sorpresa per molti. Io 
avevo da molto tempo ammonito che 
simile avvenimento sarebbe stato ine- 
vitabile senza un buon accordo tra 

tutti. Guardate in faccia alla realtà: 
una Russia affamata ‘aizzata da una 
Germania esasperata. Quanto tempo 
passerà prima di un’altra devastazio- 
ne dell'Europa se continuerà la politi- 
ca degli altri aggruppamenti europei ? 

Per il momento noi facciamo parte 
del gruppo dominante che fu vincitore 
della grande guerra e siamo i trionfa- 
tori ma tutto passa in terra e se la no- 
stra vittoria degenerasse in oppressio- 
Ne e venisse macchiata per ingiustizia; 
se gli uomini avessero la sensazione che 
noi abusiamo del-trionfo che Dio ci ha 
Gato non seguirebbe la vendetta ine- 
vitabile così come seguì per l’atto con 
cui la Germania oltraggiòil Senso Mo- 

rale del mondo. Dobbiamo essere giu- 
sti, equamimi; dobbiamo controllarei 

nell’ora del nostro trionfo, altrimenti 
l’Europa tornerà ad essere un- carnaio. 
Io lo ripeto: gli uomini che come me 
hanno i capelli grigi se raggiunseran- 
no l’ordinario ilmite di vita, e. seno i 

| più giovani facilmente vedranno la ine. 
vitabilità di simile evento. Perciò ho 

lavorato al fine di ottenere. il "successo 
della conferenza di Genova; sono preoe 
cupato per la tempesta che si vede al- 
‘orizzonte e sempre più si addensa sul 

ciel» d: £arora se in qualche modo non 

Sì rischiarirà l'atmosfera. 

L'invito all'America 

Stasera ho parlato in un senso allar- mistico. To non credo di esagerare. Ove 
la conferenza dovesse fallire si mera- Vigliano gli uomini che, trascurando i 
Srandi fatti, si soffermano sui partico- 
AF egoistici dinanzi alle gravi minac- 

ce che io Scorgo all’orizzonte. Io vorrei che la conferenza di Genova ci desse un 
Vero patto di pace, Senza questo a Ge- 
nova nulla si sarà fatto. Potrà miglio- rare Il cambio e Ja circolazione moneta. lia di diversi Paesi, ma non avremo 
raggiunto lo scopo. principale pier il quale la conferenza si è convocata. So- no costernato di avere avuto questa oe caslone per potere francamente parlare 
91 rappresentanti della stampa inglese 
e smericana, Avrei desiderato che 1’A- ‘merica fosse quì poichè ogni qualvolta 
un rappresentante inglese parla è male 
interpretato in America dove si crede 
che uvi a Genova pen eguiamo qualche 
scopo egoistico, Ciò non Tispondentie | 

_
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al vero; noi desideriamo l’America al 
Genova perchè essa ha una posizione e 
una autorità Ispeciale. La sua Jonta- 

nanza e il suo isolamento sarebbe un 
diritto ‘di parlare che noi non abbiamo, 
noi che siamo immischiati in antiche 
controversie, che siamo» implicati nei 
conflitti europei. “a gage 

Da una parte e dall’altra esistono 
vecchie memorie. Pregiudizi rancori af 
fiorano spesso nelle nostre discussioni. 
L'America potrebbe . quì intervenire 
fresca, libera, indipendente, non impe- 
gnata in quelle controversie, con una 
autorità derivante dalla sua grande po 
sizione mondiale, La sua Voce, son cer-| 
to, sarebbe voce di pace, di concilia 
zione, di buon consiglio. Ma oggi è 
tardi fare questo appello. 

Appello. alla collaborazione 
dei giornalisti. 

| vamente basati su vera giustizia e sul 

Con il vostro aiuto, 0 giornalisti, e né 
abbiamo bisogno, potremo raggiunge- 

e l’intento. Molto dipende dal. modo 

opinione, Voi potete esercitare e sve- 
gliare i pregiudizi, stimolare passioni 
e irritare la gente. Ma in una atmo- 
sfera simile non è possibile fare la pa 
.ce. D'altra parte potete consigliare pa- 

zienza e conciliazione; potete incul 
care lo spirito d: fretellanza e la buona 
volontà. Se voi farete questo avrete 
avuto una parte importantissima in 
questo fatto storico. Voi non siete quì 
(se mi è permesso di dirlo) semplice- 
mente per fare la cronaca delle impres 
sioni, non per fare racconti, non per 

interessare il vostro pubblico all’avve- 
nimento: siete quì per istruirlo, per so 
stenierlo, per: dirigerlo, per guidarlo. 
La vostra parte in questa conferenza è 
importante, come la nostrà parte. Sen. 
za la vostra cooperazione noi nulla pos 
siamo fare e anche con la vostra colla- 
borazione non sarà tanto facile] il no 
stro compito, a 

Vi prego nell’interesse dell’avvenire 
del mondo di fate del tutto per non 0- 
stecolare e di nulla aggiungere alle 
mo'te difficoltà ehe sono sulla nostra 
strada, ma di aiutsrei ‘a spianare il 
cammino nel quale noi procediamo in- 
sieme. Potremo un giorno railegrarei 
per avere preso parte ad wi. pera che 
tornerà a nostry cnore per tutta la 
Vita a vantaggio dell’umanità. 
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Ottimista anche Rathenau 
GENOVA, 28. — All’Eden Park Ho. 

tel iersera il delegato tedesco Rathe- 
nau ha fatto ‘ai rappresentanti. della 
stampa le seguenti dichiarazioni; 

Suno stato informato che si ha inten 
zione di convocare tra qualche giorno 
una seduta plenaria nella conferenza. 

. Se tale notizia è esatta si può concel'u-- 
dere che un primo grande passo im a- 
vanti è stato fatto e guardando a que- 
sta prima tappa si vsserva come dalle 
discussioni si sia ottenuto un. numero di 
deliberazioni che potranno essere de- 
finitivamente approvate nella seduta 
plenaria stessa. 

I Da qualche tempo molto si è critica- to il principio senevdo il quale lo sta- 
ta del mondo si lascia cambiare dai sar 

| Plenti aforismi. Ritengo simile critica 
mi poichè i principi e le massi- 

o i come guida alle opere. Cre- 
. .’*.° «Pprezzabile che tutte le na- 

zio SI Sileno riunite colllio, scopo di 

picvare una base economica che possa facilitare la Vita avvenire delle nazio- ni. Gero le Proposte degli esperti, co- 
me case di discussione, non potranno 
subito cambiare le condizioni del mon. 
do. In progresso ritengo diverranno 
serpre più chiare e- potranno essere 
attuate con il concorso e la. buona vo- 
lontà di tutte le nazioni che desidera- 
no realmente stabilire l’equilibrio eco- 
noniico mondiale. ! 

Una seconda parte dell’opera della’ 
conferenza si è svolta per la soluzione 
della questione russa, ma non SIGLE 
si c raggiunto il fine desiderato. Io spe. 
ro -— e mi auguro — che le trattative 
fra “c potenze alleate raggiungano il. 
fine con soddisfazione delle sue parti. 

Dopo il discorso di Lloyd George che 
«una nuova fase idella conferenza, in-. 
comimeia, poichè quel discorso è effet: 
tivamente uno dei più importanti che. 
egli abbia mai pronunciato, Ciò che più 

ha commosso è la chiaroveggenza 

  

mi 
con cui Lloyd George parla dell’avve: 
nire. Egli ha detto che occorre essere fieri, equi, giusti; è queste parole io 
vomer stampate a lettere d’oro sullo 
ingresso del luogo ove gi riuniscono i delegati di tutte le nazioni. Se queste 
parole costituiscono il principio cui sì informerà l’azione futura tendendo al r' stabilire una pace durevole dell'Euro! 
pa, le penso che iutti ne saranno con- 
tenti e la contererza continuerà un av- 
venimento storie), gs 

Nen conosco a fondo il «patto di noa| 
aggressione» ; ho avuta notizia sempli- 
cemente dai gicrnal:, ma fin d’ora vo 
chio affermare che + tti î piani che ser 
vono alla:pece del mondo e son) etfetti- 

  

diritto di giustizia e di eguaglianza per 
tutte le nazioni avranno l’appoggio del 
la Germania che teriderà. con tutte le 
sue iorze ad assicurare il successo. Se   L'America non c'è ed all’Europa! 

spetta il compito di fare del tutto per. 
risolvere i suoi problemi a suo modo. 

si riuscirà a fare simile ‘opera’ tutti 
coloro che vi avra: no collaborato in. 
Genova dovranry rallegrarsene.   

   
popolari 

  

con cui la stampa illumina la pubblica! 

i Il prodotto industriale di consumo 01- 

fitti delle più diverse provenienze e na. 

‘consegirenze, 

»mati i suoi sbilanci con l’oro straniero 

ptt pena 

Ì 

‘Breve assenza di Barthou. 
GFNOVA, 28. — Domani mattina il 

Sie. Barthou partirà per Parigi per. 
AR, 

conferire col sig. Poincarè: sarà di ri-, 

torto a Genova mercoledì mattina, | | 

ì 1 

Vaole conferire —- si dice da fonte. 
autorizzata fransese — intorno . al. 

patto di ron aggressione. 

lia seduta pubblica plenaria 
conio.crza che diveva aver luogo lu- 

thedì su proposta della 

Liese e s ata rinividata 

della! 
i i 

delegazione in-. 

a mercoledì. | 

   

   

‘ repubbliche americane che non farebbe 
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    Alfeggiamento “intransigente 
del Ministero francese Ì 

PARIGI, 28. — Il gabinetto ha ‘ri. 
sposto con tin #0 all’invito di Lloyd| 
George di conveeare il Consigrio Sapre | 
mo a Genova. Dovfe5bers essere con- 
vocati-— sì dice — tutti i fitmatari del 
trattato di Versailles e auindi anche le 

ro in tempo di venire a Genvva, In real 
tà non si vuole che alla conferenza di 
Genova si faccia comunque entrare l’ar 
sgomento delle riparazioni. 

  

La transigenza della delegazione 
francese a Genova è in contrasto colla 
intransigenza del gabinetto a Parigi. 
Ciò spiega il viaggio a Parigi di Bar- 
thuu che a Genova vede cose non vedu 
te a Parigi, 
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La guerra portò come tutti ben sanno! 
un radicale sconvolgimento nel campo: 
economico-finanziario. Vedemmo sorge. 
re per incant, industrie che non avtem 
mo mai supposto potessero attecchire 

nel nostro Paese. Assistemmo. ad una 
generale trasformazione di impianti 
per acattarli agli speciali bisogni della 
guerra. Ogni branca della produzione 
assunse una troppo frivola caratteristi 
ca bellica che se per le condizioni con- 
tingenii poteva reggere, nella normale 
ripresa di rapporti economici doveva 
dimostrare tropp, presto la sua nociva 
inconsistenza. Si turbarono i delicati 
congegni del credito, si sviarono e si al 

terarono permiciosamente i naturali 
impieghi della mano d’opera. 

Dai soleo si portò il contadino all’of- 

ficina ; si congestionarono le città. Dalle 
| pareti domestiche fu. tratta alle sue se- 

Unesame di coscienza 

  

sizioni tributarie. i richiami del rispar 
n.0 sia mediante, Golossali prestiti che 
con enormi emissioni di buoni frut*'fe- 
ri impoveriscono la liquidità delle ban- 
che, ne' mentre la necessità di sostene 
** le loro imprese le spinge da un lato 
ad agire sullo Stato per costringerlo 
alla perpetuazione delle forniture, ‘a 
speciali facilitazioni per lo sconto dei 
valori industriali, alle emissioni di car- 
ta moneta e d’altro lato sul depositan- 
te richiamandolo son saggi d’interesse 
onerosissimi allo sportello del rispar- 
mio. > 

Questa la condizione generale del no- 
Stro organismo economico quando nel- 
‘lapparato della sua circolazione ebbe 

a prodursi quel vasto processo di infe- 
zione di cui tutt’ora risentiamo le con- 
seguenze. 

La guerra era passata sopra tutte le   cclar abitudini la donna; la si avvez- 
zò al lavoro ed alle responsabilità che 
prima serbavansi all’uomo; si femmi- 
uzar no i congegni delle pubbliche e 
private amministrazioni; la: sì costituì 
dannosa concorrente della mano d’ope- 
ra maschile. 

Nei rapporti con l’estero le industrie 
subirono in apparenza un benefico in- 

flusso; di fatto un danno irrefuttabile. 
Lo steto pagava i'!consumi bellici; pa- 
gava per i consumi ordinari la differen 
za fra i prezzi politici ed i prezzi eco- 
nomici. Poichè queste spese non poteva 
affrontare con le sue entrate ordinarie 

‘chiamava in aiuto il torchio ed il cre- 

Prodotto estero non poteva affacciarsi 
al nostro mercato per stimolare in qua 
lità ed in basso costo il prodotto indige- 
no, 

Il consumo alimentato dall’alto sala- 
Tio e Sopra tutto dagli alti profitti, non 
contenuto dai prezzi economici, che ‘le 
eccezionali inflazioni cartacee evrebbe- 
Fo stabilito, per il regime dei prezzi po litici e dei calmieri, conferiva all’in- 
Austria ‘in effimera floridezza. Cosicchè 

  
Inario e quello di esigenza bellica a- 

dite del contribuente. D'altro canto il|. 

industrie peggiorandole negli elementi 
della loro vitalità. Il metodo, l’ordine, 
la disciplina, la perfezione nella produ 
zione per troppo lunga pratica negatri- 

ce di questi sacrosanti principi si mi- 
sconoscono, Il salario politico, per sua 
natura, o di riverbero per il sistema 
dei prezzi politici, il profitto affatto e- 
conomico ha viziato le maestranze ha 
viziato l'imprenditore, ha viziato .il 
risparmiatore. Il limite dell’onesto si 
può dire è oggi a tutti ignoto. 

E c’è di peggio. La inestricabile si- 
tuazione economica attuale è tutt’altro 
che percepita dalla maggioranza dei sog 
getti economici. "Ax 

Sta non pertanto ; il fatto ‘che pur- 
troppo ci dibattiamo in un caos di esi- 
genze e di.ineruttabilità che per ora il 
ripiego soltanto riesce ad evadere. 

Noi oggi non viviamo sul nostro che 
in parte; per il rimanente notevole ci 
costituiamo (e annualmente in mag- 
gior quantità) debitori dell’estero, con 
grave sacrificio del nostro credito in- 
ternazionale; ciò accresce le difficoltà 
di.rinascita del nostro paese. 

Termometro del nostro credito sui 
mercati mondiali sono î cambi cioè i 
mezzi di acquisto di cui disponiamo per     veva mel Paese assoluta padronanza. Lo! 

Stato era il solo suo aquirente diretto‘ od indiretto. Na 
nsinuato in questo organismo otto- 

so il banchiere abilmente buttava le sue 
‘reti. In un mare di carta riusciva a 
moltiplicare in numero ed în valore le 
sue operazioni. 

Attirava ad alto saggio i facili pro- 

turalmente li dirigeva la dove nutriva 
maggior fiducia nel reddito. più spro- 
Porzionato; la dove cioè lo Stato stret- 
to alla gola era costretto a capitorlare 
toute qui coùte. Il risparmio per neces! 
sità di guerra. veniva così profuso sia 
dallo Stato che dall’alta Banca nostira- 
na a pro della più infelice branca del: 
la produzione nazionale. Nascevano in 
In tal guisa le prime immobilizzazioni. 
. La pace improvvisa trovava infatti. 
Il nostro credito saldamente impegna- 
to în irragionevoli lueri. D'altro canto 
Il suo amabile fornitore, lo Stato; ten- 
deva a ravvedersi. Finivano o quasi le 
mirabolanti commesse di materiale; le 

dall’alto forno si riper- 
cuotevano pertanto sopra l’Istituto fi- 
nanziatore. Ly Stato durante la guerra 
non aveva ricorso che limitatamente al 
credito pubblico ed.ai suoi inesorabili 
strumenti tributari; aveva allora cot- 

  

e con l’inflazione cartacea, con sistemi 
cioè ‘non soc Reti all’attività: banca- 
ria mra atti invece al suo sviluppo. 

Dopy la guerra diventa invece un pe- 
rieoloso nemico del credito. Le impo-   

tizioni commerciali esterne, garantiva- 
nv l’assorbimeènto 
que fosse ii su 
austria 
consumatore disponente di un:enorme 
capacità di acquisty donde la rilassa- 
tezza sopra i fattori della produzione 

rifornirci di quanto occorre alla produ 
zione ed al consumo interno. E’ ovvio 
che per quanto noi riusciremo ad avvi- 
cinare al saldo il nostro debito e per- 
tanto aumenterà il nostro credito al- 
l’estero;- di altrettanto saranno facili 
tate le condizioni di acquisto delle ma- 
terie essenziali della nostra vita per 
mezzo cioè di cambi favolrevoli. 

Ora il concetto di bilancia dei paga- 
menti internazionali è strettamente col 
legato al concetto di costo di produzio- 
né, EA 200 
Durante la guerra il costo di produ-} 

zione potevasi trascurare. Un enorme 
circolazione -j prezzi calmierati per i 

generi di prima necessità, il rifornimen 
to delle materie prime assicurato o dal 
Governo in perdita, o con cambi mani- 
polati in guisa da facilitare le transa- 
zioni internazionali, i crediti alleati, 
la facilità di-crediti bancari ed a buon 
mercato in ragione dell’abbondanza mo 
netaria, la grande capacità dì aequisto 
del consumatore, l’assenza delle ‘compe 

      
del prodotto qualun- 

suo costo; assicurava all’in 
un regime di monopolio con un 

quali: la razionalità degli impianti, la 
tecnica della produzione gli avveduti 
metodi amministrativi, l’equilibrio dei 
salari l’efficenza della mano d’opera. |1 

Ora invece con una circolazione ri- 
dotta se non in via assoluta in via rela- _ 
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stern) (questo fatto è alla sua volta ele 
mento determinante ulteriori inaspri- 
menti), con un credito : 
mentre rimane con tendenza costante il 
salario, la scarsa efficenza della mano 
d'opera, lo scarso rendimento tecnico, 
mentre all’interno ed all’estero tende 

nere una congrua liquidità. 6 

mi di future conffagrazioni mondiali. 

fisco con il libero commercio dei cambi, 
che ostacolano con la loro asprezza l’in 
gresso alla materia-prima, ed influendo 
sul costo del prodotto, agiscono d’altro 
canto deleteriamente sopra il suo ‘as- 
sorbimento così all’interno come all’e- 

costosissimo, 

sempre più a ridursi.la capacità di ae- 
quisto aggravata poi all ’estero da una 
vera corsa a vendere da parte di chi 
avendo dalla sua l’ono può concedere 
l’enormi fidi, il costo del prodotto è au- 
mentato 
mentre una richiesta esigua sul mer- 
cato interno e su quello internazionale 
ha fatto abbassare il suo prezzo. 

(relativamente si. intende) 

Nei sintomi che caratterizzano il pas. 
sato ed il presente cerchiamo uma esat-- 
ta diagnosi e studiamo nel limite della 
nostra possibilità qualche specifico per 
la guarigione. Un rimedio che tutti pus 
siamo applicare per il risanamento del- 
la economia nazionale verte sopra il 
consumo. Occorre che ‘il consumo si ri- 
duca in guisa da consentire da un lato 
una minor richiesta del prodot- 
to estero non indispensabile che aggra- 
va le nostre passività internazionali e 
quindi ostacola gli scambi per le mate- 
tie prime ed i prodotti indispensabili; 
che ci consenta di offrire a migliori con 
dizioni il nostro prodotto ad attenuare 
le nostre passività internazionali obbli- 
gate. i Lie 

Una doverosa sobrietà in tutti i ceti 
mediante una congrua contrazione di 
vizi e di bisogni mentre da un lato po- 
trà ripristinare le buone abitudini al 
risparmio dall’altro contribuirà a ri- 
durre le iperboliche pretese a salari ed 
a profitti.«di guerra». Con'un costo u- 
nitario del prodottò notevolmente infe- 
riore ottenuto fra altro per buone con- 
dizioni che l’incrementa del risparmio 
consentirà al credito, si riuscirà a vent 
dere sia all’interno che all’estero ed a 
creare con avantaggiate “condizioni di 
acquisto sempre migliori sorti alla na- 
stra produzione. e 

L’intermediario fra il risparmiatore 
e l’imprenditore l’opere nella considera 
zione dei nefasti recenti del credito sapo 
Lia che incontrerà maggiori: difficoltà 
all’attrazione del denaro e che nelle at. 
tuali condizioni dell’economia naziona- 
le andrà incontro a rischiosi impieghi. 

Non rincorra l’utopia di poter adesca 
re il risparmio con ingenti saggi d’inte,3 | 
resse. Le crifì del credito si tisolvona 
lentamente non tanto con gli aumenti 
di frazioni di unità nel saggio d’inte- 
l'esse quanto con la costante preoccu- 
pazione di dimostrare alle masse che ir 
denaro del risparmiatore è oggetto di 
gran cura e del più avveduto investi- 
mento. Si dia sopra tutto se non largo 
sano sviluppo alle opérazioni attive 
(d’impiego di capitali). ed avendo ri- 
guardo alle istabili condizioni del mer. 
cato attuale non si trascuri di mante- 

In questo vasty processo di rigenera 
zione lo Stato e gli Enti pubblici devo- 
no fungere in tutti i campi da ricosti- 
tuenti non diretti ma indiretti, creando 
‘cioè il termeno su cui possa compiersi 
la convalescenza. Per quel che riguarda 
il credito non devono costituirsi peri- 
colosi concorrenti delle banche, fornen 
do modo. al privato di sfuggire al rischio 
sia pure minimo di un investimento mo 
biliare privato e con gli stessi vantag- 
gi di procurarsi l’impiego affatto 
fico del fondo pubblico. 

paci- 

Non deve turbare quegli istituti su cul riposa la normale circolazione mo- biliare che è il sustrato 
Industriale commerci 

dell’economia 
ale e bancaria mo derna. Non fdeve attribuire malafede 

al contribuente che 
dei provvedimenti tributari pi ma 

pr più dema- 
godici h 
rm prodigi. Deve curare il pareggio in ùna maggior perfezione 
dei 
finanziarie vigenti e sopra tutto in una 
contrazione delle proprie uscite. 

anche nello scempio 

a mostrato di saper compiere ve 

di recezione 
tributi secondo le già gravi leggi 

La ragionevolezza a poco a poco ri- 
salendy dagli individui agli stati e da 
questi nei maggiori consorzi civili in- 
ternazonali, fra i paesi più progrediti 
in una sequela più o met lunga di con 
ferenze è sperabile possono concordar- 
si uniformi 

mento doganale (che è ‘l’apparto più 
sensibile della reale convivenza inter- 
nazionale) ed opportuni sistemi dj com 
pensazione per i pagamenti in arretra- 
to e quelli da farsi, perchè nella pro- 
gressiva paralisi della produzione del- 

disposizioni per il tratta- 

o scambio non si mantengono vivi i ger 
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Consiglio. Provinciale 
L'ordine del giorno del Consiglio 

Provinciale del 4 maggio reca anzitutto 
le seguenti trenta comunicazioni di de 

‘ Tiberazioni d’urgenza : 
contributo finanziario ‘all’Univer- 

sità libera della Cooperazione e della 
Mutualità agraria in Roma  (L.-800 
annue) ; 

| capitolato per la fornitura delle 

stampe occorrenti agli Uffici della De- 
putazione provinciale durante l'anno 

1922; 
partecipazione della Provincia alla|' 

costituzione di un Ente o Consorzio di 
consumo con l’esercizio di un frigorife 
ro in Udine, all’approvazione dello Sta 
tuto ed alla contrattazione di un presti 
to per provvedere la quota di capitale 
sottoscritto (L. 400.000 — pari somma. 
viene versata dal Comune di Udine); 

maggior assegnazione chiesta al Mi 
nistero a pareggio del bilancio provin- 
ciale 1921 (per L. 82.193.895); 

programma di sistemazione dei ba- 
cini montani in Provincia a base delle 
concrete domande di concessione, e fu 
autorizzata la presentazione al Magi- 
strato delle Acque della preliminare do 
manda per le suddette concessioni; 

domande di concessione dei lavori 
di sistemazione idraulico-forestale del 
bacino montano del torrente Aupa in 
Comune di Moggio e di quello dei torren 
ti Puargne, Bueda e Squasce in Comu- 
ne di Zuglio; 

sussidio per la erezione i un ricor 
do al poeta Giacomo Zanella presso la 
R. Università di Padova; 

modificazione di un ‘articolo del Re 
‘golamento provinciale sulla visita pre- 

. vwentiva dei tori; 
aumento del contributo della Provin 

cia a favore della R. Scuola Professio- 
nalle «Giovanni da Udine» di Udine 
(da L. 3.000 a 8.000); 

aumento del contributo della Pro- 
vincia a favore della R. Scuola d’Arti 
e Mestieri dt Gemona (da L. 1550 a L 

3000) ; 
contrattazione del mutuo di L. 

3.000.000 per la costruzione di gruppi 

d’abitazioni da locare agli impiegati e 
salariati dell’Amministrazione :provin- 
ciale; 

attuazione di provvedimenti econo- 
mici temporanei a favore del personale 
adipendente dall’Amministrazione pro- 
vineiale ; 

sl autorizzazione della atta dello 
stabile di Orsaria del Legato di Toppo 
‘Wassermann (L. 900,000) ; 

nomina di un Commissario aggiunto 
alla Giunta provineiale amministrativa 
per decisione suli ricorsi per l’applica- 
zione dei tributi locali in base all’art. 
4 del decreto-legge 19 novembre 1921 
n. 1724 (Botto avv. Annibale) ; 

nomina di tre delegati della Provin 
cia nella Commissivne Centrale di Vi- 
gilanza della Cattedra Ambulante di 
Agricoltura per il triennio 1922-1924: 
nomina di un membro del Comitato 

tal "orestale in surrogazione del dimissio- 

‘nario sig. Cavarzerani col, cav. Costan- 
tino (Plateo ing. Luigi): 

rinnovazione dell’adesione della 
‘Provincia. alla Federazione «Pro Mon- 
tibus» per il triennio 1922-1924; 

adesione al Segretariato iiiguale 

| Italiano contro l’alcoolismo e si è accor 
dato un contributo; 

‘difesa nella lite promossa da une 
stradino comunale per conseguire 
pagamento di competenze arretrate; 

autorizzato il Presidente a stare” in 
,giudizio per difendere la Provincia, nel- 
la lite promossa dalla ditta Giuseppe 
Laechin di Sacile in punto a risarcimen 
to di danni conseguiti al crollo del pon 

te sul Sile a Fagnigola; 
antecipata | riapertura della caccia 

agli uccelli acquatici e palustri; 
» ‘assunzione da parte della Provin- 
iia, a carico dello Stato, della manu- 

‘ tenzione sui strade comunali durante 
l’anno 1922 
dati all Regolamento dal |' 

Pufficio provinciale del Lavoro per la). 
definitiva sistemazione della Sezione 

per il Colloiamento; 
| liti per ricupero di dozzine manico- 

smi di sette alienati; 
produzione di un Mi egrso in via stra 

ordinaria all Re contro il R. Decreto 5 
febbraiò 1922 relativo all’annullamento 
delle deliberazioni concernenti 1’ auDien 
to dell’11 % sugli stipendi ‘è pensioni 
degli impiegati provimeiali ed i provve. 
dimenti tempbranei pel 1921: 

© transazione cor l'Autorità Militare 
per il credito della Provizicia consegùen 
te all’occupazione del Mazicomio pro- 
wincialé di S. Osvaldo (un milione) ; 

storni da una categoria all’altra del 

Bilancio provinciale 1921; 
storno da una categoria all’ altra 

del Bilancio provinciale 1921 per prov 

vedere al saldo dell’ ‘indennità caro vi- 

veri ed aumento temporaneo di salario 

ai cantonieri provinciali; 

‘prelevamento dal «Fondo riserva» 
del Bilancio generale 1921; 

prelevamento dal fara di riser: 
va» del Bilancio della Gestione Mania. i 

| ficio Tecnico provinciale; . ci del 1921. 

| Novembre pp. n. 12129 - 4106. cen la 

Bilancio preventivo 1922 del Brefo- 
trofio provinciale di Udine. . 

Parere sul trasferimento della sede 
municipale da Tavagnacco ad Adegliac 
co in Comune di Tavagnacco. 

Voto sulla domanda di élettori am- 
ministrativi residenti nei casolari Ron- 
chis denominati anche borgata Cimano 
in Comune di Maiano per l’aggregazio 
ne dei detti Casolari al Comune di S, 
Daniele. | 
Voto sulla domanda di elettori ammi 

nistrativi della frazione di Vacile per- 
chè la frazione stessa venga staccata 
dal Comune di Sequals ed Sa a quel 
lo di Spilimbergo. 
Domanda di ulteriore concorso nella 

spesa per la formazione del Catasto 
delle piccole industrie. 

Adesione dila Provincia all’Univer- 
sità popolare di Udine con sottoserizio- 
ne di n. 4 quote annue. 

Domanda della Società Filologica 
Friulana per concurso nella spesa per 
la pubblicazione di un volume a ricordo 
delle letture dantesche fatte nel 1921. 

Esnzione della sovraimposta per i fab 
bricati di nuova costruzione. 
Domanda di sussidio a favore del 

:Padiglivne Tullio, Ambulatorio per le 
malattie di petto. 
Domanda di sussidio a favore dell’I- 

stituto Radio-terapico di Udine. 
Fissazione dei termini per l’eserci- 

zio della caccia durante l’ anno venato- 
rio 1922-1923. 

Infine ci sono le interrogazioni dei 
consiglieri : 

iprof. dott. Matteo Selmi per cono- 
scere se e quali iniziative intende pren 
dcre l’Amministirazione provinciale per 
la soluzione del problema. della difesa 
sociale contro la tubercolosi in Friuli; 

sig. De Zorzi Pietro Domenico circa 
l’azione che la Provincia intende svol- 
gere per la assegnazione di mutui per 
edifici scolastici e per la adozione di 
provvedimenti a favore dei maestri ele- 
mentari; 

di Vittorio Cella e Giovanni Cleva ei 
un voto del Consiglio perchè venga ac- 
colta la domanda di mutuo per il com- 

pletamento della strada Preone-Valle 
Chiampon; 

di E. Piemonte e L. Cristofoli sugli 
intendimenti della Deputazione in ri- 
guardo alle domande di mutuo dei Co- 
muni in base alla legge 20 agosto 1921 

e in particolare a quella per il completa 
mento della stradà Prevne-Valle d’Ar- 
zino; 

che la Deputazione intende svolgere 

per la risoluzione deli problema riguar- 
dante l’irrigazione dei terreni del me- 
dio Friuli; 

di Don Ugo Masotti. per conoscere 
quali pratiche vennero compiute per 
assicurare al personale dipendente un 
equo trattamento ed. alla Rapresentan- 

in argomento; 

di don Ugo Masotti in merito ai trae 
ciati di costruende linee tramyiarie; 

di don Ugo Masotti sui danni deri- 
vanti a cose e persone per lo sfrutta- 
mento dei proiettili e sugli indenizzi 
alle vittime dei disastri; x 

del Rupolo prof: Domenico sull’istan 
za dei frazionisti di. Nave di Vigonovo 
per essere aggregati al Comune di Saci 
le; 

del sig. Frucco Giuseppe in ordine 
all’inizio dei lavori per la costruzione 
della ferrovia Villa Santina-Ampezzo 
ed all ‘esclusione dei Comuni del Man- 
damento di Ampezzo nel riparto dei 
mutui per la disoccupazione. 

IN SEDUTA PRIVATA 
Comunicazione di deliberazione d’ur 

genza con la quale fu avanzata propo. 

ca per l’ assegnazione di tre posti nell’I 
stituto per le Figlie dei militari italia- 
ni in Torino dipendenti dal Legato Cer 
nazal, 

TIPI LE MAIN Ri miei nia 170 rv Crt * 3. sk II OPPONE ARONA CUT PM IDISOIE PE vir i VO 

in Provincia 
Ecco la deliberazione d’urgenza della 

‘Deputazione provinciale circa la siste- 
mazione dei bacini montani: 

Richiama la delibera 8 agosto 1921 

con la quale il Consiglio provinciale di 
sponeva che fosse approntato un. pro- 

gramma generale di sistemazione dei ba 
cini montani da servirne in base alle 
domande di concessione che. la provin- 
cia, intende. avanzare,..a integrazione| 
delle opere che lo “Stato esegue diret- 
tamente; 

Richiamata la dopati delibera 22 

-quale si stabiliva di istituire una. se- 
zione speciale dell’Uffieio ‘l'eenico pro- 
vinciale per lo studio della sistemazione 
dei bacini montani, denìandando al Pre 

sì dente di concretare in proposito una 
convenzione con il Segretariato. per la 
montagna, organo tecnico dell’Associa 
zione dei Comuni italiani; 

Veduto il ‘verbale della, seduta del 6 
ottobre 1921. del Comitato provinciale 
per i problemi della montagna ed. il 

rapporto 17 corrente n..2948. dell’Uf- 

del sig. Bierti Francesco sull’ opera | 

za provinciale le libere determinazioni| / 

del bacino montano, del torrente 

| quello dei torrenti Puargne, Bueda 

sta al Ministero dell’Istruzione pubbli | 

provincia di intervenire nella risoluzio 

ne del problema delle sistemazioni mon 
tane per portarvi un criterio di interes 
se generale e per regolare razionalmen 
te il piano di esecuzione dei lavori sia 
in relazione alla difesa delle più impor 
tanti opere pubbliche, sia anche in rap- 
porto con la soluzione dell’altro proble 
ma che interessa la Provincia delle deri 
vazioni d’acqua a scopy idroelettrico 
per il quale è stato istituito già uno spe 
ciale Ente autonomo, pure senza voler 
sopprimere ma tendendo a coordinare 
iniziative particolari; 

Ritenuto che a tenore delle disposi- 
zioni vigenti in materia e particolar- 
mente della legge - testo unico - 21 mar 
zo 1912 n. 442 e relativo Regolamento 
29 gennaio 1917 n, 375, del decreto 2 
ottobre 1919 n, 1916, della legge 14 a- 
prile 1921 n. 541 e della lemge 20 ago- 

sto 1921 è. 1177, all’Ente concessiona- 
rio delle sistemazioni montane vengono 
assicurati da ‘parte dello Stato l’in- 
tegrale rimborso della spesa ed il finan- 
ziamento, salvo che per i lavori di pri- 
mo anno per l'importo dei quali sarà 
dato ‘provvedere con un prestito da con 
trarsi preferibilmente con Istituti. lo- 
cali; 

Ritenuto quindi che laProvincia 
abbia la competenza e la capacità finan]. 
ziari per affrontare la esecuzione di un 
organico programma di opere di siste- 
mazione montana;; 

Ritenuto che il programma generale 
degli studi che la Provincia intende 
svolgere o ha già svolto riguardo i ba- 
cini del Cellina e suoi affluenti, del Me. 
duna e suoi affluenti, di altri affluenti 
del Livenza nei territori di Aviano, Pol|£ 
cenigo, Montereale e Budoia, del Va- 
iont, del Colvera, del Cosa, dell’Arzino, 
del Torte e Natisone, dell ‘alto Taglia. 
mento, ‘con Lumiei, Degano, But, Fel- 

la, Resia, e Aupa; 
Ritenuto infine che a garantire il 

conseguimento degli obbiettivi indicati 
|la Provincia per tali bacini debba fare 
preliminare richiesta di concessione e 

debba avviare le opportune pratiche di 
determinazione del bacino e di classi. 
fica; 

Visto l’art. 251 della legge comunale 
e provinciale; 

La Deputazione provinciale, in sosti 
tuzione del Consiglio attesa l’urgenza, 

fatta riserva per la presentazione delle 
singole domande documentate di conees 

sione e dei provvedimenti concreti re-| 
lativi 

DELIBERA 
1. di mettere allo studio la esecuzio 

ne del programma di sistemazioni mon- 
tane sopra indicato, a base delle con- 

crete domande di concessione da pre- 
sentarsi. 

de I presentare al Manica alle 

acque preliminare domanda per le pre- 
dette concessioni. 

  

cn 
Nifemazione -idraulico-forestale. 

Aupa in Comune di Moggio e di 

e Squasce in Comune di Zuglio. 
Una deliberazione d’ urgenza della. 

Deputazione del 14 marzo è del seguen 
te tenore: 

Richiamata la delibera 8 Agosto 
1921 con la quale il Consiglio provin 
ciale disponeva che fosse approntato un 
programma, generale di sistemazione dei 
bacini montani da servire di base. al'e 
domande di costessione che la Provin- 
cia intende avanzare a integrare delle 

vipere che lo Statotesegue direttamente; 
Richiamata la Deputatizia delibera 

del 22 Novembre 1921 n. 12129-4106 
con la quale si stabiliva di istituire una 

Sezione speciale dell’Ufficio Tecnico 
Prov. per lo studio della sistemazione 

dei bacini montani; 
Vecuto il verbale della dn del 

6 ottobre 1921 del Comitato per i.pro- 
[vieni della montagna ed il rapporto 17 

| dicembre 1921 n. 2948 dell'Ufficio Tee-. 
nico provinciale; 

Richiamata la deputatizia delibera 
19 dicembre 1921 n. 14203-4435 con la 
quale sì commetteva alla sezione bacini 
montani istituita presso l’Tficio Teeni 
co provinciale la compilazione di. un 
programma a base delle conerete doman 
de di concessione da presentarsi ; 

21 febbraio 1922 del Comitato provin- 
ciale per gli interessi della ‘montagna 
in. eui il Comitato stesso. approvava, 
plaudendo,, il programma approntato 

dalla sezione tecnica, prov. per i baci- 
ni montani; 

Richiamata la deputatizia delibera in 
data 14 marze 1922 n..1948 in cui, pre- 
sa visione del programma Stesso, lo si 

se, ad esso; 
Ritenuto che a tenore delle disposi- 

zioni vigenti in materia e particolarmen 
et della legge T. U. 21 marzo 1912 n. 
442. e relativo regolamento 25 gennaio 
1917 del D. 2 ottobre 1919 n. 1916, del- 
al legge 14 aprile 1921.n. 541 e della 
legge ‘20. agosto 1921n. 1177, all'Ente     ‘Vengono poscia: Confermando il proposito dell’Ente! 

Veduta il verbale della seduta lel 

approva stabilendo di procedere in ba-|. 

Stato l’integrale rimborso della spesa 
ed il finanziamento, salvo che per i la- 
vori di primo anno per l’importo dei 
quali è necessario provvedere con pre- 
stiti presso Istituti di Credito; 

Udite le comunicazioni del Presiden 
te avv. Candolini circa le trattative con 
dotte con la locale Cassa di Risparmio 

e con l’Istituto Federale di Credito per 
il Risorgimento delle Venezie, in segui 
to alle quali i detti Istituti si sono im- 
pegnati a ‘finanziare rispettivamente 
con L. 500.000 su rilascio di delegazio 
ni e con L. 1.000.000 su cambiale, le 
opere di primo anno contemplate nel 
programma di sistemazione montana 
provinciale ; 

Presa visione del progetto di massi- 

ma di sistemazione idraulics-forestale 
dei bacino montano del torrente Aupa 
in Comune di Moggio Udinese, redatto 
dall’ing. Pietro Del Nabbro-in data 20 
Nuvembre 1921 contemplante una du- 
rata dei lavori.di anni sette e una spesa 
complessiva di L. 3.400.000 (costo delle 
opere, imprevisti, e 12 per cento ‘per 
spese | generali, di cui Li. 1.200.000 per il 
primo .anno; 

Vasto l’ ant. 201 della legge com. 
vinciale; 
LA DEPUTAZIONE: PROVINCIALE 
in sostituzione del Consiglio attesa ur 

genza DELIBERA 
a) di chiedere, a termini della lee- 

ge 21 marzo 1912 n, 442, al Ministero 
dei Lavori Pubblici la concessione per 
la esecuzione diretta delle opere idrau- 
lico-forestali di sistemazione del bacino 
montano dell’Aupa, in Comune di Mog 
gio Udinese, per un importo comples- 

sivo di L. 3.400.000 giusta le risultanze 
del relativo progetto di massima che si 
approva, redatto dall’ing. Pietro Del 
Fabbro di Osoppo in data 20 novembre 
1921, rieservandosi di presentare agli 

Uffici competenti per l’approvazione, di 
volta in volta, i singoli progetti esecu- 
tivi dei programmi annuali. 

e pro 

Presa visione del progetto di massi- 
ma di sistemazione idraulico-forestale 
del bacino montano dei torrenti Puar- 
gne, Bueda e Squasce in Comune di Zu- 
glio, redatto dal Segretariato per la 
Montagna in data 81 gennaio 1921, con 
template una durata dei lavori di sei 
anni ed' una spesa complessiva di L. 
688.552 (costo delle opere, imprevisti 
e 12 per cento per spese generali) di 
cui L. 240.035 per il primo anno; 

Veduto l’art. 201 della legge. Dog e 
prov. siti 
LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

in sostituzione del Consiglio, attesa l’ur 
genza DELIBERA: 

a) di chiedere a termini della legge 
21 marzo 1912 n. 442 al Ministero del- 
l'Agricoltura la concessione per la ese- 
cuzione diretta delle opere idraulico 
forestali di sistemazione del bacino mon 
tano dei torrenti Puargne, Bueda e 
Squasce in Comune di Zuglio per un’im 
porto complessivo di L. 688.522 giusta 
le risultanze del relativo progetto di 
massima che si approva, redatti dal Se. 
gretariato per la Montagna in data 81 
gennaio 1921, riservandosi di presen- 
tare agli Uffici competenti, per l’appro 
vazione, di volta in volta, i singoli pro- 
getti esecutivi dej programmi annuali; 

b) di contrarre, a concessione avve- 
nuta, con la Cassa di Risparmio di U- 
dine e con l’Istituto Federale di Credi- 
to per il risorgimento delle Venezie, 
già impegnati come dalle dighiarazioni 
in atti, il prestito occorrente a coprire 
l’importo del primo anno di lavori, e di 

contrarre a collaudo avvenuto dei lavo 
ri di primo anno, e così per gli anni sue 
cessivi, un mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti giusta le vigenti disposizioni 
in materia per l’importo dei lavori col- 

laudati; 
c) di delegare il Presidente. della 

Deputazione a firmare la domanda di 

concessione di cui la lettera a) e di fa- 
re quant'altro occorre per il buon fine 
della ratio 

ire dk 

SE GN RECCO 

 COMPAESANO FERITO A GORI 
ZIA. — Causa caduta del parapetto di 
‘una fabbrica il muratore Nanin Benia- 
mino di anni 59 riportava varie fewite 
e contusioni. 

Fu trasportato all’ospedale,. della, Mi. 
sericordia dove si ebbe le prime cure. 

Il suo stato però è grave ed i sanita- 
ri. si sono riservata la prognosi. 

| LATISANA 

BENEFICENZA. — La famiglia Pit 

offre all’Asilo Infantile cen 

300%. 
Il Presidente riconosegntissimo | rin- 

grazia. 

PORDENONE 

CONVEGNO DELLE. SCUOLE: DI 
CANTO, — Causa l'eccezionale conti- 

nuato imperversare del tempo pessimo, 

martedì scorso non potè avere. luogo 

l’annunciato convegno scuole di canto. 

La Presidenza c’informa che il conve- 

‘gno stesso avrà luogo: immancabilmente 

toni'in morte dal padre Cav. Francesco 
lire) 

‘Parlerà don Giordani e interverrà 
S. E. Mons. Vescovo. 
‘Ingresso libero. Posti a sedere: sedie 

L. 3; scani L. 2. L’incasso andrà a so- 
stenere le inevitabili spese. 

GRADO 

LA STAGIONE BALNEARE si ria- 
pre domani alle ore 16 con una sempli- 

ce cerimonia, Sono invitate numerose 
autorita Celle due provincie di Udine e 
Gorizia e (manco a dirlo) Ja siampa. 

Nel restaurant alla Spiaggia, ci sa- 
rà servizio di Buffet e dopo l’inaugu- 

rozione un lunch nel Salone dell’Hotel 
Esplanade. 

Il Corpo musicale dell’Orchestra Gra 
dese, diretto dal signor Maestro Alfeo 
Sturolo darà in questa occasione il suo 
primo concerto sr seguente prograni- 

ma: 
1. Fanteria Gioni marcia: A. Ber- 

ti — 2. Sii buono, valltzer: G. M. Zie- 

O. Fetras — 4. Faust coro e finale atto 
IIT: Gounod — 5. Serenata: Schoubert 
— 6. La Favorita, Preludio.e Coro, Do- 
nizetti — 7. Two Step Oggi si balla» : 
J. Gilbert — 8. Marcia finale, 

: VARMO 

L'ESITO DELLE ELEZIONI CO- 
MUNALI. — Domenica 23 corr. ebbero 
luogo le annunciate elezioni comunali, 
Si erano presentate due liste: la prima 
concordata tra gli elementi che davano 
sicuro affidamento di curare il benesse- 

re del paese, senza ‘distinzioni vere € 

proprie di parte, la seconda socialista. 
Veramente quest’ultima era stata ela- 
borata alla vigilia, già che i sociajisti 
speravano che l’altra lista non trovasse 
tutti concordi. Il loro tentativo di dare 

ancora una volta la scalata al potere 
non riuscì, essendo riuscita vincitrice 

al completo la prima. 
Gli eletti danno sicuro affidamento 

di lavorare per il vero bene del Comu- 
ne che ha tanto bisogno di illuminati 
ed abili amministratori, anche per risol 
levarne le finanze esauste per quel mi- 

veramente duro, . 

SACILE 

Alle tergora del fuggitivo 
On. Sig. Direttore, 

C'era da aspettarselo. 
Vedo oggi, di ritorno da Roma, quan 

to ha scritto Poletto Ferruccio, cavalie 
re ad aa gloriam dell’ on. da: 
sparòtto. 

Dopò di avere solennemente per 

quanto ipocritamente intimato a me di 
rispondere ‘AD ACCUSE SPECIFI. 
CHE che asseriva essermi fatte e delle 
quali assumeva la piena responsabilità, 
ha già ritirato non solo le proprie 
protuberanze cefaliche, ma anche tutto 
1 corpo entro il guscio, attribuendo 

prima ad altri accuse che ‘non sono 
mai esistite (perchè invece sono io che 
ho annlsato di illegalità ed irregolarità 

amministrative ‘i colleghi di ammini 

strazione dell’Ospedale) e declinando 

moi l’offerta di un leale dibattito, 

Credo indecoroso seguire ulterior-| 

mente le periodiche viscide secrezioni 

di Poletto Ferruccio e poichè la legge 
cui EGLI FINGE di appigliarsi non 
può dare, come sa benissimy Poletto 
ed eventualmente il di lui protettore 
ou. Gasparotto, LA PROVA DEI FAT- 
TI in materia di ingiurie, così d’ora 

avanti farò finire gli seorbi del «Gior- 
nale Funebre» là dove dev'essere an- 
(ìata a finire la famosa SOTTOSCRIZIO 
NE A FIRME FALSE CHE POLET- 
TO ED ALTRI AVEVANO RAFFAZ- 
ZONATO CIRCA UN ANNO FA. 

Mi creda, on. Direttore, Suo dev.mo 
Prof. M. Selmi. 

SAVORGNANO DI.TORRE 

CONFERENZA CASTELLANI, 
Ieri sera fù tra moi l’amico «fucino» 
Sig, Verso Castellani invitato e ac- 
colto festosamente dai nostri giovani. 
Parlò per circa un’ora illustr ando con 
parola vibrante di fede e di entusiasmo 

| il programma della Gioventù Cattoli- 

ca. 
Si congratulò per il progres®o fatto. 

in virtù e sapere dal Circolo Giovanile 

specialmente durante questo ultimo in. 

verno mercè la tenace diligenza di tut. 
ti î giovani soci, che egli esortò a per- 
severare nel bene e a mostrarsi sem- 
pre e ovunque giovani araldi di' pre- 

ghiera, di azione, di sacrificio, 

CHIALMINIS 

PAESE CHE PROGREBDISCE, — 

In pochi mesi questo paesetto, fin oggi 

dimenticato ed oppresso, s'è incammi- 

nato nella ‘via del progresso e del benes 
sere. Come per incanto sono sorte due 
‘istituzioni : ‘il Circolo Giovanile «Porti 
€ Libemib con quaranta. giovani ed il Cir 

colo Femminile «S. Elena» con quaren- 
tacinque iscritte. 
Ami si sono federati, provvisti del 

loro distintivo e della, Losglifa Vogliono 

pure le Toro bandiere e queste verran- 
no eseguite dal sig. Tita Gori di Nimis, 

“mentre, essi lavorano instancabili. per 

ragg granellare la somma occorrente. 
E’ bello vedere questi baldi giovani   

nel Duomo di S. Marco. domenica 30   concessionario delle sistemazioni mon- 
tane vengono assicurati da parte RELA ‘aprile alle ore 2 pom. 

stipulare i contratti dilavoro.e poi una 
| mimi, chi tagliar boschi, chi raccogliere. 

her — 3. La casta Susanna, pout pouri :| 

lioneino di debiti che costituisce un 0ss0|. 

  

  

         
   
   

    

   

    

  

    
  

  

  

     

   

   
   

  

         

              
       

  

       

  

    

  

    
       
     
   

   

    

   

   
  

        

     
         

  

      

   

  

le legna, chi trasportarle. Ma non è sO R 

lo per le bandiere ch’essi lavorano; essi a î 
vogliono abbellita ed ingr andita la lori la di 

povera . chiesiola, e perciò si fanno in due. figli 
per riuscirvi, ed il lavoro è sint 1915 
perchè volere è potere. Anzi, in @ lm 

denza m'hanno detto che in occasioni. VESene 

della benedizione delle due bandiett 
verrà posta anche la prima pietra d'lD AI 
erandimento della Chiesa. A renderti comi 
più solenne la festa verrà aperta Sl tr, 
cialmente in quel giorno la stradi i Pref 
Ramandolo-Chialminis. Mii del 

E’ stata aperta da poco la latteria! | Cons 
venne nominato Presidente il Cappelli: co d 
no Curato. Già il povero Curato, dere Silio 
entrare in tutto, esso è vendo il pri MU D: 

pà dei giovani e dei vecchi, il lory t tutti keuol 

re, il loro tutto. Bone 
Ed è così che si riseattono i paesi, è batte 

così che migliorano materialmente È dei ( 

spiritualmente. Bravi quelli di Chialpli | Scrajl] 
his! dott, 

Gius 
—__ e RR di B 

Tribunale Civile | 12 
== i ‘tipali 

Oggi in’sede d’appello si discuterali 
no le cause sottonotate. Si tratta di in PA 
vidui già condannati nelle varie preti Chies 
re della provincia ‘e che. certement@  bimo! 
non soddisfatti del giudizio preturialii \ gli a 

hanno desiderata la parola, dei giudici | Piech 

del nostro Tribunale. Coma, 
Treppo Antonio sad per. di band: 

iraggio — Casan Davide, lesioni — DI orfan 

Biasiy Luigi, ommessa denuncia di ar tanzie 
mi — (Giandomenico Vincenzo, lesioBll daesi 
-— Del Bianco Antonio, omessa denuRi èutor 
cia — Rivitera Ignazio, lesioni — Gi) (di Ra 
comini Angelo omessa denuncia daro! 3 
Drevito Nicolò; Scagnetti Silvio; Mati Il c 
ro Pietro; Di Tommaso Domenico, tut u sin 

condannati per sequestro d’armi Uegli 
esplosivi. Senta 

® ope | fimo 

Tribunale Militare i 
a caduti 

e si svolsero numerosi processi ! i: i de qu 
carico di vari militari imputati di dist co lag 
zone e tutti contumaci, Il Tribunale Pl iena q 
plicò per tutti la massima sanzione del ‘alunni 
codice militare. mo oli 

I soldati, appartenenti ai vari rego Rin 

gimenti di stanza nella Venezia Giuli lionve, 
avevano in parte varcato il confine. 4 Caduti 

e ———————m____T pui 

vw N Si & 

(ndraea dello Sport ua 
“e 

Cncufto automebttstico ‘tetta Venezie fio) o, 
Per rispondere alle numenrgsissini cri, tu 

dumande pervenute alla CommissioBi | N F 

Sportiva dello Sporting Club di Got Tella ( 
zia, facciamo noto agli interessati; A evi, 
tutti coloro che desiderano prender ‘‘Ompir 
parte come concorrenti al Circuito #91 o que; 

tomobilistico della Venezia Giulia, chi i 
verrà corso il 4 giugno 1922 a Giorizili È. ca, 
debbono essere. muniti. dalla spet" Per 

licenza di conducente . rilasciata dal para n 
Commissione Sportiva dell’ tento irtaron 
Club d’Italia, per l’anno 1922. pos 

.. Tale liienza si richiede alla sudde Uni e 
Commissione in Milano Via S. Nic0Mf \°o5 le 
16, su carta semplice indicando NoM* Ue a 
Cognome, paternità, età, nazional” adiso 
professione e domicilio del richiedeltt. 
il numero la data e l'origine del 6974 | Sale 
ficato d’idoneità a condurre Automoll Rficial 
licon motore a scoppio. Le richi@ i tuden 

debbono essere corredate da un VAS. di porta 
di L./25. vutte 

. se da ] 

A C. Mostro contro S. Goal]. {| Stanza, 
   Scuole Profess. conti Ss C C. Priuli! 

Una squadra che ba ben figut ato 
Campionati di Promozione, 1’Ass. VÉ 
cio Mestre, sarà Ospite domani def 

S. C. Friuli» per un incontro. ani? 
vole. Certamente. la partita» avrà ig 

—| svolgimento migliore di quello di gi 

‘gli 

   
  

   

    

‘:menica Scorsa ed i giallo-beu citàà 

nori mancheran no di confermare I 

ammirazione acquistata in sì pre! 
tempo nel nostro pubblico sportiv®, 

Sì incontro avrà inizio alle ‘ore 

€ Sarà preceduto da un macht : 
chevole fra..là quadra. idelle 80 
Professionali; vincitrice «della 00 

aParoni; eslavseconda della :S: Gr ® 
lix } 
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T ‘accuino del Pubblie v 
‘Sabato 29 Aprile 1922 

Leva il sole ore 5.12, IRAIAGRHA, 

— Leva ha luna ore. 6.45, tramonta.2 
SANTI > ONOMASTICI. 

9 aprile) 
S. Pietro martire. Nacque a. V6 

da SENITORI. eretici, Fu a Bologna! 
studiarvi lettere, ed appena. gu 
cenne. si presentò Br, Domenio9 
entrare nell ‘ordine dei Predicatorin 

Te vigilie ed. i digiuni attese. a pei 
narsi nelle scienze, sicchè acquisti 
nome di apestolo dell Italia. Fu 1 "at 
lungo lo stradale che da Milano. 
duce 4 Como. — Sì Libero I. 

Ravenna dal. 185 al 206. 
(30 aprile) 

S. Caterina da Siena — S. Sofia: 
bo MERCATI Se 

Saba 29: Pordenone, Belluno! 
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7 Raro iaugara i 
dl suoi ventiquattro cadut 

Îfa i quali il primo d’Italia 
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Se alpestre di circa ‘750 abitanti, voll 
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sione, | ‘Ohcepita dal Prof. Baitello. 
ndiert v RICEVIMENTO 
“a GIA M Alle ore 13.80 un'aula delle scuole 
ender? ‘Omunali, adorna di bandiere e fiori già 
a uf: Sitrovavano adunate le ‘autorità : il vice 
stradi trefetto di Tolmezzo, il Procuratore 

N (del Re del Tribunale di Tolmezzo, il 
teria Mi Igliere provinciale Frucco Sinda- 
ppella | co d Enemonzo, l'oratore ufficiale Vir- 

deve. Silio Castellani studente Universitario, ; 
il pr) U Direttore del Conviltto annesso alle 

"v tuto: \&cuole Tecniche di Tolmezzo Fior, avv. | °ONami segretario della Sezione Com- 
aesi, è battenti di Enemonzo, il Maresciallo 
ite È dei Carabinieri di Ampezzo, il Mare- 
hialm| Sciallo di Finanza, il Sindaco di Raveo 

0) dott, Bonanni, il segretario Bonanni, 
Giusti, i maestri Vriz Luigi maestro 

——| di Buia, Bonanni Isidoro, Bonanni Do 
sr Menico pure maestro a Buia, il Parro- 
n ‘co Giuseppe Giongis, la Giunta muni- 

ll cipale e parecchi consiglieri. 
iteraPi | CORTEO    

    

   

    
   

        

   

  

    

   

pretuil Chiesa si muove il corteo. L’aprono i 
menti bimoij dell ‘Asilo colle suore, sseduono 
turiali | gli alunni delle scuole elementari, un 
riudid piechetto dell’8.0 alpini batt. Tolmezzo 

er: 
— DA ‘orfani di guerra, mutilati, rappresen- 

; dal tanze di sezioni ex combattenti dei 
lesioP! Paesi Vicini, ex combattenti di Raveo, 
lenut| èutoritàe-una fitta schiera di popolo 
— (ill di Raveo e paesi vieinî, i 
Parto AL MONUMENTO 
. Mati. _ Il corteo si dispone in quadraty ed 
tuti I sindaco dott. Bonanni ex tenente | egli alpini decorato di medaglia d’ar- 

    

  

i 
I Sento al valore pronuncia un nobilis- 

| Simo discorso patriottico. Fa notare il re: | | lumero rilevante di morti» e mutilati 
il data la popolazione. Ricorda il primo 
.Qicaduto, caporal magg. Bonanni Aristi. 

essi di de quindi tutti. Consegna il monumen- 
i dissi Uto fagli, insegnanti delle scuole \affm- 
ale PA ichè questi facciano apprendere ai loro 
ne/@fiMRlunni le nobili wirtà che c’insegnaro- 

sii mo gli eroi col loro esempio. 
Te i Ringrazia quindi le autorità e tutti i 
SM] Convenuti ad onorare la memoria dei 
De “&duti per la patria. 
+ iii . SCOPRIMENTO. 

ii Sd Si scoprono quindi i marmi sormon- 
? pi FIL e dalla croce sui quali sono scolpiti 

1 Ò Nomi dei 24 eroi caduti; si depongo- 
9° Corone... la banda suona la canzone 

ave, il piechetto presenta le ar- 

(a tutto il Popolo si scopre... 
hu Parroco benedice secondo il rito 
È, a Chiesa il monumento e pronuncia 

Vi, ma nobili parole. La Chiesa ha 
Mpiuto la sua cerimonia, ha benedet- 

    

  

    I     
to A: ‘ SS marmi che il nome degli eroi 
dh ih. Uti rende venerandi e sacri; il nome 

è Caduti che sacrificarono la loro vi- 
è per ] 

    

Li; ‘onore; per la grandezza della 
la nostra patria, l’Italia. Si conqui- 
a essi, col loro sacrificio sublime, 

mi Osto nella riconoscenza degli uo- n e l'immortalità nella storia; noi 
? de Mostre preghiere, prorziaziamo 
ae la gloria eterna del Pa- adiso. 

PARLA CASTELLANI 
| certi. Sale quindi sul palchetto l’oratore omoli fficiale, l’amico Virgilio . Castellani 
spie! Studente universitario. Do ‘emmo qui 
vagl'i “iportare e sarebbe nostro desiderio, 

| tutte le nobflissime ed eloquenti paro- 
“le da lui pronunciate im questa circo- 

I Stanza, parole che fecero brecea nello 

   

  

    
   

sali mimo di tutti, e che non resteranno 
È ue za frutti, ma dobbiamo tralasciare 
0 ce non abusare dell'ospitalità. del 
cu rnale. Aceenneremo solamente ai ca- 

aldi del suo discorso. 
IEsalta egli i nostri gloriosi  merti 

© Compresi della flede cristiana ed 
l’amore di patria fecero il più gran- e sacrificio Per proeyrarci la vittoria. 
! Sl sacrificarono per l’Ttalia, per la a etandezza solo, non già per altri 

Ed UgcI su questo monumento e- 
r volontà di popolo onde per- 

"i la memoriaj dei figli Caduti, di: ende la benedizione di ‘Dio, di quel 
10 che fu. a loro di sostegno e confor- Sul campo tra l’ lare i 

la, dî quel Dio; che atterra e suUscì- 
che ‘affanna 6 che consola; 

Ricorda quindi l’opera pietosa svoil- 
al cappellani militari che assistet- 

TO i hostri eroi negli ultimi istanti. 
h, se î nostri morti risorgessero |... 

® direbbero di quante confortò è 
o essi la parola, la, prece, la he- 
zione di quer sacerdoti cristiagi! 

“Per l’enore e per la grandezza d’I- el la caddere i nostri eroi, baseiandoci 
si È tredità un altissimo dovere di opera 

0A hehe noi sempre con pura coscienza rio LD l’onore, per la grandezza, per la EMA e d'Italia. Diamo ad Essa una pace dio ® diamole.la pace sociale con. giusti ot au ‘a pace cristiana; questo vollero, 
0-0 a; “Sto sognarono i nostri Morti, que- covo » dobbiamo volere noi pure, volerla e 

te stano le onoranze: occorrono i) ye Dropositi ed <il lavoro ‘costante 
‘alla, ‘sia. veramente quale; il 
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Raveo, un piccolo, ma ridente pae- 

‘domenica scorsa commemorare i suvi 
gli caduti durante la grande guerra 

1918 inaugurando un superbo mo- 
Wmento fra j primi in Carnia, opera 

All’ora stabilita, “dalla piazza della 

| comandato dal Maresciallo Pizzoni, la 
D- ‘banda cittadina di Tolmezzo, vedove e 

  

Esorta quindi tutti a ricordarsi an- 
:ché delle vedove ed orfani di guerra 
coll’ Assistenza miorale ‘e majteriale, e 
termina con un saluto alato a tutti i 
Caduti d’Italia. - 

Parlarono poi ancora il vice Prefetto 
di Tolmezzo, il sig. Daniele Ariis muti- 
lato del paese e redattore del «Veneto», 
il maestro Fior direttore del convitto, 

annesso alle Scuole Tecniche di Tolmez 
zo, e il sig. Vriz Luigi maestro del pae- 
se, 

Compiuta la. cerimonia la. banda 
intona una marcia mentre la popola- 
zione tutta si spande pel paese com- 

1 

€ 

"IATA: A NA AOLO CALINII AO III IONI DADA OO 

ESITI VIZI III ASI IDE LOI PAIA LA 

ha    
Per i danneggiati di querra di Coseano 
Il Sottosegretario di Stato per le 

Terre Liberate, S. E. Merlin, ha testà 
comunicato all’on, Biavaschi la seguen 
te lettera: «Per assecondare le tue pre- 
mure a favore dei danneggiati di guer, 
ra di Coseano che, nelle liquidazioni 
delle indemnità loro dovute, desiderano 
aviere la precedenza, in considerazione 

dei danni derivati dalle alluvioni del 
settembre 1920, mi ègradito assicurar- 
ti di aver disposto che l’intendenza di 
Finanza di Udine aderisca a tale ri- 
chiesta, accordandoyal Comune di Co- 
seano lo stesso trattamento usato ai 
Comuni di,S. Odorico e Meretto di Tom 
ba». 

- Lavori sulla strada, nazionale--carnica 
In seguito a interessamento dell’on. 

Biavaschi il Sottosegretario di Stato 
per.i Lavori Pubblici informava testè 
che il Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha espresso parere favorevole per l’ap» 
provazione del progetto riformato, rela 
tivo alla variante della strada Nazio» 
nale Carnica N. 1 nel tratto dai piani 
di Pi gneo a quielli di 

  

      

mentando e rallegrandosi per la bella! 

S. Antonio (Udi- | 

riuscita della cerimonia. 

tanze offerto un rinfresco. 

CHIARISSIMO PROF. ELLERO. 

colo filodrammatico Raveiese 

lode per i giovani filodrammatici,   

  

  

Fu quindi alle autorità e rappresen- 

«IL MIRACOLO D’AMORE» DEL 

Alla sera al Teatro dell’Asilo, il Cir- 
rappre- 

sentò «Il miracolo d’amore» dramma 
in 5 atti del Chiarissimo Prof, Ellero 
del Seminario di Udine. L'esito fu su- 
periore ad ogni aspettazione, Il pub- 
blico accorso numeroso alla recita, ap 
plaudì ad ogmi utto ed ebbe parole di 

ECHI DELLA FESTA. — Il popolo 

  

SE 

to della giornata; soddisfatti 

| Gen un caro ricordo di Raveo. 
Meritano però ricordati 

i numento e -poi per 

rio, il dott. Bonanni segretario comuna 
le, Bonanni e Vriz maestri a Buia e tan 
ti altri. 

Ammirabile poi è stata la condotta 
di tutto il popolo nel tributo di grati- 
tudine è amore verso i suoi. eroi.       

        

  

— 2. id. «La prime gnot. di avril) — 
8. id. «Cheste zentil viole», parole  P. 
Zorutti — 4. id. «Vati a fà lavà la mu- 
se» — 5. id. «No ti vèssio mai viodu- 
de» — 6. id. «Ce ti zòvial bessoline» — 

‘T.id. «A lè gnot e seur di ploe» — 8. id. 
«E mè mari me l’à dite) — 9. V, Sutto 
«Dut al passe», parole di 0. Pace — 10. 
A. Zardini «Primevere» — 11 id. «Au- 
tùn», parole di A. Zardini — 12 A. Bla- 
sigh «Plane, planchin», parole di E. 
Nardini — 13. F. Escher «Anin, varin 
fortune», parole di E, Fruch — 14, G. 
B. Marzuttini «La stele», parole di. IL. 
Cuoghi — 15. A. Zardini «Stelutis al- 
pinis», parole di A. Zardini — 16. id. 
«Stàiare», parole di E. Carletti. 

AI Teatrino del Carmine 

Domani, alle ore 8.30 verrà data la 
La rappresentazione dell’Operetta “in 
due atti «Ly Sciopero dei minuscoli» 
del.M. Giulio R. Gremese, diretta dal- 
l’autore stesso. 

N. 18 coristi della Società comica P. 
Zorutti — 12 ragazzi cantori — 12 pro 
fessori d’orcestra. 

Il «Prologo» sarà detto dallo sciope- 
rante minuscolo Valter Scattolin.   ne). 

Infortuni “sui lavori militari 
Come è noto, qualche pratica per li- 

quidazioni d’imdennità relative .ad ‘in- 
fortuni di operai borghesi in zona di 
guerra, si è trascinata per parecchi an, 
nì perchè gl’înteressati non erano più 
in grado di provare colla carta di le- 
gittimazione la loro dipendenza dall’A.- 
utorità militare e tanto meno i testi as 
sunti come prova negli atti notori. In 
seguito a vivissimo interessamento del. 
l’on. Biavaschi la Direzione Generale 
della Cassa Nazionale Infortuni, ispi 
randosi a principi di equità e di giusti. 
zia, ha accolto la richiesta di deferire 
la soluzione ed un Collegio di arbitri, 
Con ciò potranno quin 

l’Opera «I Lombardi» alla prima Cro- 

sons, denunciò «la, servente quale autri 

Precederà l’Operetta lo scherzo comi 
co musicale «Le Vecchine» cui terrà 
seguito il gran coro «Gerusalem» del- 

ciata di G. Verdi. 

Simulazione di reato 

Certo Del Missier Giacomo da Pas- 

ce di un furto in di lui danno di 1. 650. 
Essendo risultata falsa ogni accusa 

fatta per secondi fini dal Del Missier| 
questi ieri venne tratto in arresto per 
simulazione di reato. 

Conferenza su S. Calerina da Siena | 
diovedì 27 corr. alle dre 17 le Donnel 

Cattiliche Udinesi si riunirono nella 

della Giunta Diocesana a mome degli 
intervenuti al Corso dei S. Spirituali 
Esercizi per il Laicato: 

«Santo Padre gradito filiale devoto 

tutto di Raveo fu pienamente soddisfat 
furono 

pure tutti gli intervenuti dai paesi vi- 
cini i quali ritornarono alle. loro case 

qoelli che 
tanto s’interessarono prima per il mo- 

la riuscita della 
cerimonia: Isidoro Bonanni presidente 
del Comitato, il maestro Vriz segreta- 
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La vera cura e miglioramento di qua- 
lunque ernia, la più voluminosa ed inve 
terata, si ottiene col cinto. meccanico 
anatomico a pressione inalterabile con- 
centrata nel cuscinetto. Per la superio. 
rità e stravrdinaria efficacia anche nei 
casi più disperati è preferito sopra ogni 
altro sistema finora conosciuto, Affatto 
SCEVRO DA CIARLATANISMO, da 
cui il pubblico purtroppo vggigiorno fa. 
cilmente si lascia adeseare, si impone 
un così vitale punto della. chirurgia con 
una serietà e garanzia assoluta. E’ im- 
percettibile, leggerissimo, elegante, di 
durata e.non reca il più piccolo ineo- 
modo. 

Le persone chè non possono recarsi 
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SPILIMBERGO 9.15°% (*) — 19.13 (*), 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*): 

(*) Ssopeso la domenica 
(**) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR, 

GEMONA p. 4.25 (*) — 16 (*).. 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

18.35. (*): 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (19) — 
8. VITO AL TAGLI, 442 (*) 

7.25 (**) — 1846 (®). 
PORTOGRUARO a. 5.10 (*) > 

7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 

-(**) Da Casarsa. 

CARNIA - VILLASANTINA 
CARNIA STAZ. p.8 — 10,50 (*) — 

17.25 (**) — 18.50 (*) — 2120. 
TOLMEZZO 8:44 — 11.44 (*) — 184 

((**) — 19.26 (*) — 21.59, 
VILLASANTINA a.9 — 12 (*) 

18.20 (**) — 19,42 (* 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica, 
VILLASANTINA - CARNIA 

) — 22.15. 

omaggio Laicato udinese riunito Santi 
Spirituali Esercizi iniziativa Giunta 
Diocesana impetra fermezza santi pro- 
positi benedicendo di gran cuore, —|. 
Card. Gasparri». 

in Torino potranno recarsi a 

GORIZIA — Domenica 7 maggio 
Albergo della Posta 

UDINE — Lunedì 8 maggio 
Albergo Italia 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.80 (*)j 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 
(#8). 17.54.(*) — 2020. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 

  

—— *X* 

La giornata dell'on. Facta 
a Pinerolo 

PINEROLO, 23. — Ieri sera è stato 
Gfferto un pranzo intimo all’on. Facta. 
Vi hanno partecipato le autorità citta- 
dine e molti amici personali del presi- 
dente del Consiglio. Hannò parlato tra 
vivi applausi il senatore Bouvier, il 
iSndaco e l’ing. Bosio a nome degli a- 
Wuici tutti inneggiando all’illustre cit- 
tadino. Accolto da acclamazioni frago- 
rose, ha risposto l’on. Facta. Il Presi- 
dente del Consiglio ha ringraziato per 
l’imponente dimostrazione fattagli dai 
suvi concittadini, interrotto ad ogni fra 
se da continui applausn dei convitati 
în piedi. 

Dopo 1 banchetto, Facta e le altre 
‘autorità si sono recati alla sede del par. 
tito democratico attraversando la piaz- 
za intestata a Luigi Facta, le vie sono 
addobbate di bandiere e'molta folla 
fa lungo tutto il percorso una calorosa 
dimostrazione all’en. Facta mentre le 
musiche suonano la marcia reale. Alla 
sede del-partito il Presidente del Con- 
siglio è stato salutato da discorsi, cui 
rispose il feseggiato. 

L’on. Facta si è poi recato & teatpo 
per assistere ad una gappresentazione 
di gala in suo onore. 

Tago tolo di ua al 
COIRA, (Canton Grigoni), 28 — U- 

  PORDENONE — Mercoledì 10 maggio 
Albergo Centrale ‘ 

NB.— Pregasi tagliare ‘e conservare 
| l’elene; di tali passaggi per non confon 
dere l’alta reputazione ed'il buon nome 
dell’istituto (casa vecchia: e di prim’or- 
dine) e ciò nell’interesse del povero 
sofferente. Db 

Avvertesi inoltre che i nostri esimii 
specialisti transi dalle otto alle sedici 
in ogni località sopra stabilita. 

e xk ——___ 

Diario: delle: Forrorie 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 — 1040 d. 

16.35. d) (**) — 18.30 — 22.20 (*), 
PONTEBBA 6.40 — 1145 d, — 17.41 

d, (**) — 19 — 23.30 d. (*). 
STAZ, CARNIA 7.48 — 12.45 d. 

18.30. d.. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50 d, — 18.45 d, 

(**) — 2140 — 0.36 d, (*). 
UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d. (**) 

— 2245 — 1.15.d. (*). 
(*) Martedì, Gievedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25/d.| 
SÒ e C09 146: 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8/d. 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 

_ 

  na galleria costruita da una officina i- 
10,26 — 17.26 — 217. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 

Partenze da Udine (P. G.) 

— 12.10 .(**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. co 
(**) Solo la. domenica. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 

17.8. 
MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14. 

— 17.50. 

(*) Sospeso la domenica, 

MOTTA DI LIV . PORTOGRUARO . 
MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 :*) —. 

19.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 143: (*) 

— 20,22 (9). 
(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 
'CASARSA p. 8.50 (*) — 15,25, 
S$. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV..a. 9.50 (*) — 1625. 

[MOTTA DI LIV. - CASARSA 
MOTTA DI LIV. p. 85— 20.5 (*). 
8, VITO AL TAGL, 8.59 — .20.57(*). 
CASARSA ‘a.19.7 — 21.5 .(*). 

(*)Sosveso ila domenica. i 
TRAMVIA UDINE - S. DANIELE 

7.30. — 
11.50 — 14.55 — 17.20. 

Arrivi a San Daniele: vre:9.20 — 18.35 
16.35 — 19. è vr 

Partenze da San Dariele: ore 7.10 — 
11.35 — 14.35 — 17.45. 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.15 
16.15 — 19.25. 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 
UL.NE .p..55.(*)— 1115 — 1815: 
PALMA 5.38 (*) — 11.55 — 18.48. 

‘diverse controversie. 

Elenco dei nostri consolati 
L'Ufficio Prov. del Lavoro 

la lista dei nostri Consolati: 

i. Dunkerque, Lille. 

ur C. Bayonne, La Rochelle, 

Cette: C. Beziers, Montpellier, Port 

de la Nouvelle, Port Vendres, Tolosa. 

Chambery: C. Grenoble. 

Digione: C. Besancon. 

Le Havre: C. Angers, Brest, Caen, 
Cherbourg, Dieppe, Nantes, Rouen, 

Saint Nazaire. 

Lione: C. G. Saint Etienne. 

Marsiglia: GC. G. Avignone, Cassis, 

se ©; La Cibtat, ° Nimes, Port de nl | 

Neney. (È G 

Nizzae. C. A 
se, Mentone, 

Reims i 
Tolone @ x E 

nol Qui/ Bando], Hyères, Saint Raphael, Saiht Togli, — C. Console — 
enerale, 

» Briey. 
G., Cannes, Antibo, Gras- 

di essere definite 

Per chi viaggia in Francia 

Veni ci invia 
nell’intresse di chi viaggia in Francia; 

Parigi: C. G. Amiens, Boulogne, Ca- 

Cappella interna di S. Spirito per com 
memorare la loro santa Patrona Ca- 
terina da Siena. Presiedeva Mons. Vi- 
cario Generale. 

Il Rev.mo Sac. prof. Merandini com- 
.| mosse ed entusiasmò il numeroso udi- 

torio delineando i tre grandi amori del 
la Benineasa: amore di Dio, del pros- 
‘simo e della Chiesa. Dalle alte regioni 

dello spirito, dalle mistiche contem- 
Plazioni alle quali fu elevata questa | 
eletta Vergine Senese Egli poi discese 
alla operosità ‘pratica di Lei, alla vita 
di carità, di saerficio, di apostolato, al- 
la Soave e valida missione di pace che 
Elia esercitò in mezzo ‘alla Società; 
operosità, apostolato e missione che eb 
bero la loro radice e la loro fiamma 
nell’amore santo di Dio il quale vinee 

‘operai sieno rimasti sepolti. Fino alle 

salvata. I lavori di salvataggio prose- 
guono con grande energia. Però secon 
do calioli degli ingegneri oreorrono al- 
meno 24 ore per giungere nel punto do. 
ve si trovano le vittime. 

  

al posto di Applicato. Stipendio Lire 
3.900 — do 
tecnica, 
biennio, 

dsaulica nei Grigioni è crollata per 
una lunghezza di circa 10 metri presso 
Losterze. Si crede che da otto a dieci[ 

14.20 nessuna vittima ha potuto esseré 

ok 

Comune di Premariacco 
A tutto 25 Maggo aperto concorso 

ppi caro-viveri — licenza 
ginnasiale o pratica di un     

te 

ogni ostacol) e non cura lotte e fatiche Tee 
perchè l’amore è più forte della mor-i 

  

    I tempi di Caterina da Siena sono 
oggi mutati, ma noti i bisogni; anche 

alle donne cattoliche dell’età presen- 
te è aperto dinanzi un vastissimo cam- 
po di lavoro in pro della Chiesa e del- 
la patria; lavoro complesso, arduo, dif. 

ficile che la donna cattolica: può com-i 
piere quando ha l’anima educata ‘alla 

S 

Comuni e di Tusso in tutte le speciali 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con- 

TR 
! 

egna. a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLUTA: CONCORRENZA 
| 
i 

nerdì. 

PORDENONE 6.42 — 113 (**) 
15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

PRE 

umile conoscimento di sè stessa e della 

11.41 d. — 18.43 d. — 22.898. 
TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.389 

— 19.42 A. — 23.56. 
(*) Solo il lunedì, Mercoledì 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 

— 14.25 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15] UDINE 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*), 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 

— 21.55 — 23.15 — 5.45 VO. 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) (Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 
VENEZIA p. 0:20 — 5/10 — 725 — 

vit N 
13.9 — 15,53 (*) —19,54. 

PORDENONE 246° (*) — 7.50 — 9,55 
> == 14.29 — 17.33 (*) — 2149. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10,20 = 
11 14.52 — 18.3 (*) — 22.20. UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 
—19: (*) 23.99. 

e ve- 

ene 

© 1720 (*) ll 615 — 829 

CERVIGNANO a. 6.8.(*) — 12. 38 (** 
1.17 (**). ! 

(*’ Sospeso la :domeniea. 
(**) Proseguono per Grado. 

‘CERVIGNANO - PALMA - UDINE 
CERVIGNANO », 6.53 (*) — 168 — 

21.10; ; 
PALMA 7.20 (*) — 16:32 — 21.36; 

a: 8 (*) — FID5:cL 220; 
(*) Sospeso la Domeniéa; 
NB. — Tutti i treni provengono da 

Grado, 3 

UDINE . PALMA - Ss. GIORGIO — 
UDINE p. 6 — 11.15 — 18.15 (9) 
PALMA 6.32 — 11.55 — 18.48. iù 

4 

8. GIORGIO - PALMA - UDINE — 
S.GIORGIO p; 6.15.(*) — 13.5 — 16.10 
PALMA 6.37 (*) — 13.32 16.36, — 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 17.25. © 

(*) Sospeso la domenica. i 
CIVIDALE-CAPORETTO. 

Cividale p. 7.40 facoltativo 
13.6 — 18.23; 

Caporetto a, 9.37 facoltativo — 11.15 
15.9 — 20.20, 

CAPORETTO.-CIVIDALE 

x     S. GiCRGIO a. 7.3 — 12.80 — 19.22:(*)) 

LR A 

C. Giengo, 19 Cappuccio; Milano (8). 

Compagnia dialettale Udinese ‘(della 
Società Filologiea Friulana). rappre 

senterà. al Teatrino. della . Palestra: 
«Mariute», in tre atti, di Ercole Carlet- 
ti. Do 

Miani si produrrà in alcune macchiette 
comiéhe. 

stess, a teatrino, il Coro (Udinese della]. 
9. È. F., diretto. dal M, Cremaschi, ese- 

guirà le seguent 

C. G. Console G@. 

ità sono sede di Agen- 
Le altre local 

zie Consolari, 
Dal Console Gemerale di N aney, oltre ai dipartimenti di Haute Marne, Meu- 

x * % 

verità, quando è infiammata dell’amo- 
{ ’ 

ri e di Dio. dd 
Alla fine dell’adunanza venne Iinvia-     se, Merthe et Moselle @ Vesei, dipen-| dono attualmente anche ; territori dell A 

l’Alsazia Lorena e il bacino della Saare | x 

Rimedio' semplice per l’Eczema | 
L’eczema pruriginoso, spasmodico, | 

umido 0 secco può essere sollevato pre. 

stamente con l’uso dell’Unguento Fo- 

ster. Questo balsamo ferma qualunque! 
irritazione e previene lo spandersi di' es 
sa. Conviene. alla pelle più delicata e 
non asciugato si asporta troppo presto. 

E? ariehe un rimedio per emorroidi. — 
Ovunque Lire 5 (bollo compreso). Per 
posta aggiungere ‘0.40. Deposito Gen. 

A 

- Fatto Frioleto è Villott 
Ricordamo che stasera alle 20.45 la 

zi 
po la spettacolo il Sig. Armando 

Domani poi, alle‘ore 31, sempre mello 

a   i villotte:     Ctifici i VR Satta dg. a elo di oltre 1. i A "ani E mezzo milione, di gio- 
enze la rese degna di essere».! 

     

   

1. Autore ignoto : «Al 

Giunta Diocesana. di Udine 

T zione dell’Autorità 
ta imiziatriee di nu 

(4iuseppe Patrono della Chiesa Univer.|. sale, domenica 7 maggio p, v. 
iuogo nella Chiesa di S 
per impetrare dal Si 
mondo — il felice 
renza di Genova. 

sto. 

possibilmente in tal giorno l& Associa- 

eon i Rev.mi Parroci, uguale pratica 
di pietà nei vari paesi dell’Arcidiocesi. 

‘rio di Stato col seguente telegramma 
ciante: il ‘giabi all'omaggio: inviatoGli» dal Presidente 

o un telegramma d’augurio a S. E. 
fons.! Arcivescovo per il Suo Onomasti 
0. ; 

e 

Unione Popolare ira i Cattolici d'italia 

"Ip 
Ora di adorazione 

La Giunta Diocesana con l’approva- 
Ecclesiastica si è fat 

triee | n° «Ora di adorazio- e» per i] giorno del Patrocinio di San 

9 D. v., che avrà 
- Pietro Martire, 

gnore.la page dell = 

Spetializzata Fabbrica‘ AGOSTAIO -CICINELLI 
Recapity presso il fiorista 
Via della Posta n. 6 - Telefono ‘410 

Comune di Udine. 

in fiori freschi e in metallo. 

  

la, ogni altro avviso cent, 10 — Com: 
merciali Ass. 1 

  Udine; Via Tricesimo; n. 10 
Gasparini 

‘Per la modicità dei prezzi vinto il 

oncorso per la fornitura delle bare al 

Specialità bare da trasporto 
Sareofaghi dî lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 

     
DO e I ITS AVIR 

SRI ST ì SOIUSA 7 
Ù    

ECONO 
Ricerche d'impiego cent. 5 la raro; 

4, » e ‘ 

Ne » 
ia È i 

5, Minimo 10 alla pa I 
dla. sic ol 
    esito della Confe-   Commerciali 
  Verrà pubblicato apposito manife- 
CERCASI ovunque, persone affida-   

La Gfunta. Diocesana, desidera che ; 

oni Cattoliche promuovano,. d’intesa 

Gradimento Pontificio 

Il Santo Padre degnavasi rispondere 

mezzo dell'Em.mo Cardinale Segreta. 

re lavori domicilio. Stipendio 150 set- 
timanali, garantito 5 anni. Novità in- 
teressanti. Concediamo rappresentan- 
Ze. Scrivere, 
Madrid - Spagna. 

senza  Gapitali, continuando 
ocrupazioni. Scrivere Omnium Casset. 

c 

Stabilimenti Novelty 

Varii i 
si — tar B 

DANARO può guadagnare chiunque 
proprie;   ta 172 Nice (Affrancare 0.80),   

UDINE a. 750 — 11/5 —-18:30= 19.20 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8:50 — 12.20 — 16130 — 

| UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45 

CORMONS 5,48 — 8.37 — 12.11 — 

GORIZIA. (Mer.) 620 — 9.10 — 12,34 

TRIESTE p. 6.10--11—-13- 169 
GORIZIA (Mer.) 5.57°(*) L g16_ 

UDINE 2.7.5 (*) — 0138 tasguuli 

| PORTOGR. . CAS 

CASARSA.8,30.(*) — 18.30. 

(*) Sospeso la domenica. 
CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7.20 — 10.85 — 13 — 
18.50. 

UDINE - CIVIDALE 

Pa 
20.25. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE. 

— 17,30 (*) — 19.45. 

14.12 — 18.7 (*) —20.31. 

La — 1434 — 18.50 (*) — 211. 
TRIESTE:a. 8.40 — 147 — 165 -|Ar 

2.00. 
*) Sospeso la domenîra. 

TREESTE - GORIZIA . UDINE 

— 18,20. 

12.58 — 14,36— 1815" 90/40. | ORMONS. 6,29 (*) — 8.99 __ 13,28;=f 14.56 — 18,34 —2119 

159.25 — 19.5 — 2150 
(*) Sospeso la dimenica 

ARSA - GEMONA 
ORTOGRUARO to TIA 

LE (AP) Ob o 
«VITO: AL. TAGL: 7.52 ii 
1791 AEM e BID Lui 

    
        

‘Parterz 

Arsivi-a Villa: Santitia 

    

‘pet: malattie d’orecchio - naso « gola Dott. GUIDO: PARENTI 

  

     

Caporetto p. 5 — 10128 — 15.85 © 16,59 
facoltativo. 

Cividale'a. 7.3 — 1981 17.40: — 19.15 facoltativo. di 
TRAMVIA UDINE . TRICESIMO 

Partenzerda Udine: 7.30 —. 810— 9.100 a — 12.25 — 13.25 — 1425 0.25 — 16,254 17:25 — 19.25 —20,6,:.;; PARA rtenze da Tricesimo: 6.45 — 8,15 

316,90 
— 2035. 

VILLA SANTINA . COOMEGLIANS. 
Partenza: da Villa: San 1 tina ore 9.15: — 10160 .90 

rivi:a; Comeglians :‘oré 10:25 
21,105 

e da Comegliczte: 0r6:4.40— 8 

— 1325. 

16; 
sore. 5.45) — 

9,5.— 17.5 — 19.45 1 

MEGA n. 
9 

  

isp 
| CASA DI. CURA 

  

SPECIALISTA d 
PD: Via Cussigniaceo, 15 - UDINM 

CIA 

4 

   

Stabilimento Tip. S. Paolino - Wdime 
Attilio Ostuzzi,, Direttore Responsabile 
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Friulana 
Rieeviamo : 

Giovedì 27 corr. nella sala maggiore 

del palazzo idell'Associazione. Agraria 

Friulana si riunivano i soci per avere 

dai lori amministratori relazione sullo 

andamento morale cd economico del 

lere Istituto. | 

Prima di iniziare lo svolgimento 

dell’ordine del giorno il Presidente 

Trof. Gr. Uff. D. Pecile fa brevi co- 

municazioni. i 

‘Ricorda l’azione per le Associazioni 

Zootecniche promosse d’accordo colla 

Commissione Zootecnica Provinciale e 

per la quale egli è stato incaricato di 

preparare qualche appunto. Comunica 

‘che sono pronti per la. pubblicazione i 

éoneorsi De Asarta, Freschi, Vittomo 

3 ge E.nanuele e il premio della; Vittoria. 

È Parla del progetto di legge sul.lati- 

: fendo e del decroio legge per i Comi- 

o tati di conciliazione e dell’intenzione 

del Ministero di presentare disegni di 

lege integrali sulla materia dei con- 

tratti agrari. Riferisce sull’azione della 

Associazione relativa ai danni di guer- 

ra per cui si è assoc.ata alle altre asso- 

ciazioni friulane. 

Aceenna alla questione delle Assicu- 

razioni sociali, del prezzo del giano, 

degli eccessi dei tributi fiscali e chiu: 

de assicurando che la nustra Associa- 

zione continuerà ‘ad essere una forte u- 

nione morale e materiale per il pro- 

eresso della agricoltura friulana. i 
Frocedutosi alla lettura delbilancio, 

della relazione generale e di quella dei 

revisori, i soci approvarono con plauso 

l’opera della Presidenza, del C ‘nsigiio 

e della Direzione nel decorso anno 

Ro, 
Per la nomina delle. cariche sociali 

rieonfermò i Consiglieri seaduti: Pecile 
prof. gr. uff. Domenico, de Braadis co. 
somma, Enrico, di Caporiacco. un. co. 
gr. 1ff. Gino, e Villoresi agr. Achille, 

agginagendovi di nuova nomina il Di 

gner  Teobaldo Folini. Riconferm> 

uuindi anche i tre revisori dei conti 

‘Esnurita la parte, diremo csì ufli- 

ciale dell'Assemblea, questa pasò allo 

esame dei temi importantissimi messi 

all’eraine»del giorno. 
| Il Presidente presenta all'Assemblea 
il. co. comm. €C. Valle, Presidente 

del'a Federazione Nazionale dei Consor 
zîì di Bonifica che ha consentito di ri-- 
ferire sull’importante problema di. at 

tua stà delle bonifiche e delie irrigazio- 

ni 

    

    
   

   

    

    

        

    
   

  

   

    

   

    

   

   
   

  

   

  

   

        

       

  

      

   

    

  

      
     

  

   

   
    

  

  

Il co. Valle comincia col dich'ararsi 
da lungo tempo ammiratore dell’opera 

svolta dall’Associazione Agraria Friu, 

lana a vantaggio dell’agricoltura e con 
esposizione chiara fà la storia della fe- 
detrazione che unisce in sè ormai otto- 
cento milia ettari di terre bonificabili e 
della lunga lotta dovuta sostenere coi 

vari governi che si sono succeduti per 

ottenere che gran parte dei fondi de-- 

‘stinati a lenire il guaio della disoceu 

pazione fossero assegnati per le opere 

di bonifica. Esaminato il portato delle 

leegi riguardanti le bonifiche, incita 

gii agricoltori a fare e fare rapidamen 

te; e a chiusa della sua bellissima rela- 

zione, vivamente applaudita da tutti 

l’interveniuti, presenta il seguente ‘or- 

dine del giorno approvato ad unanimi- 

tà: 
- «L'Assemblea dei Soci dell’Associa- 

zione Agraria Friulana 
vista la necessità che, date le attua- 

% disposizioni legislative in favore del 

ls bonifica agraria, idraulica ed umana 

e i*mprescindibile necessità che la pro- 

‘. wincia di Udine abbia a continuare la 

opera feconda, iniziata nell’anteguer- 

ra. rasgiungendo così oltre dia vera 

pacificazione sociale, anche la Yeden- 

zione di oltre 50 mila ettari di terreno 

| che contribuirebbero a tanta maggior 

ricchezza nazionale; 
' fa voti che la Deputazione Provin- 

ciale continui con sempre maggior, ener 

gia la sua azione onde ottenere dal Go- 

verno la concessione per l’esecuzione 

delle bonifiche di tanta parte del terri- 

‘ torio friulano; : 

‘ delibera che l’Associazione Agraria 

#00 Friulana si faccia fino da ora promotri 

«| ‘.° ce della costituzione di un somitato 
da fra i vari enti interessatr, compresa an 

che la Cattedra Ambulante Provinciale 
‘di Agricoltura, per le benemerenze già 

acquistatesi in precedenza in tanto im- 

poitante angomento, affinchè tutti i 

detti enti abbiamo a cooperare assieme 

alle Deputazione provineiafe ponendo 

‘mano fino ad ora, in attesa della au- 

spiceta concessione, a quegli studi e 

provvedimenti che si rendono necessa- 

‘ ri per divenire alle costituzioni dei 

vari consorzi a seconda delle loro spe- 

;. ciali condizioni», gioni: i 

L'avv. Zoratti riassume brevemente 

la questione delle disdette dei patti co 

e lonici, comunicando come dopo l’avve- 

nita disdetta le. organizzazioni bijan 

che è rosse non si siano più fatte vive 

   

      

     
     
    

    

       

      

    

           
     

    
    

     
          
      

           

       

       
         

       

  

   
         

    
    
     

    

      

  

         
     
     

           
     

     

     

    

    

     

      

  

   
   
    

  

     

ria, come sempre per il 

‘mancherà di far opera a 

le classi dei proprietari 

nell’unico interesse della 

. Pure brevemente . l’on. 

riassume lo stato attuale 

\ ne Jei danni di guerra. 
| opera della Deputazione 

produzione. 

L'ssemblea dllAsocazione forati 
già concordati. 

da dai presenti, si chiude colla appro- 

del siorno: 

e assicurand, che l'Associazione Agra- 

passato non 

di concordia fra 

e dei coloni 

Cristofori 

della questio- 

Riferisce sulla 

Veneta per ot- 

tenere che in tempo più o meno prossi 

mo si venisse ad una liquidazione ed al 

    

Il danny in parola, per la sola provin 

gia ci Udine, ammonteranno, a liquida 

zione ultimata, ad un miliardo e due- 

cento milioni di cui oltre metà sono 

Lia relazione, calorosamente applau- 

vazione unanime del seguente ordine 

«L'Assemblea dell’Associazione Agra 
ria Hriulana reclama’ che il problema 
del 1:-sarcimento dei danni di guerra 
sia avviato ad una soluzione sollecita; 

e pertanto 
insiste per l’appligazione rapida € 

integrale del decreto 14 novembre u. s. 

e per il conseguente finanziamento e 

per .a revisione‘ del decreto’ legge 2 

Febbraio 1922; 
perchè sia reso più rapido l’accer- 

tamento dei danni agli immobili non- 
chè il funzionamento degli organi li- 
quidatori e delle commissioni giudica: 
trici in modo speciale della Commis- 

sione superiore di Venezia; 
verchè sia quanto prima determina 

to il modo e i limiti di un saldo giove- 
vole di tutte le indennità». |< 

ziando gl’intervenuti scioglie la sedu- 

ta. 

ei 33: 
è e ° è 0% i 9 

Sibillino ritiro della Francia 
GENO JA, 28. —— Nei circoli france- 

si si dichiara as. utamente destituita 
di frndamento sa ioce che la Francia 
mediti di fare sp.dizioni puntive per], 
suo conto alterando 0 stremando l’ac- 
cordo ia gli al'eati. Qualora. sia dal 
tenersi a Genova Ja rianione degli stati 
firmatam di Versailles essa non avrà 
nulla a v*dere cen la conferenza e il 
fatto della riuu:.ne in Genova — se 
pure avverrà — 1“ n deve spiegarsi al- 
trimenti se non perchè a Genova si 
trovano, i capi u' tutti gli stati firma- 
tari del irattato Gi Versailles. In ogni 

caso la qiestione celle sanzioni non po 
trebbe essere por.ita in senò alla con- 
forenza. ca ovce Gella venuta di Poin- 
carè a Conova nen può essere nè smen- 
tita nè confermata, non è mai stato 
detto che il signo; Foincarè venga o non 
venca e Genova Ta sua jassenza da 
Genova dipende unìcamente del fatto 
che il Presiden.. della Repubblica si 
trova am.ora neti u:frica del Nord. 

Questa nota è un monumentale sfor- 

z, di (rasi sibile, dietro a cui si pre- 
para ia ritirata francese dagli atteg- 
ciamenti boulaugisti del signor Poin- 

caròè. 

Nuova riunione per la questione russa 
GENOVA, 28. --- Tersera alle ore 

10.50 il mmistro Gegli esteri on. Schan 

zer, il quale neila seduta aveva. avuto 

un lungo colioquio con Lloyd George, 

Barthon capo della delegazione fran; 

cese per circa un'ora. In seguito a tale 
colloqui; è stato deciso che oggi nel 
pomerivgio alle ore $ sarà tenuta una, 

riumion. per la questione russa. 

. Minime da Genova 
lia idelegazione  ezecoslovacca alla 

conferenza, nel numero di venti perso- 

ne, visitò nel breve frattempo di riposo 

che i lavori della conferenza le conce- 

deno, il porto di Genova ed. i suoi im- 
pianti, rimanendone entusiasti. 

dp 

In seguito all’incidente automobili- | 

stico di Pasich è esclusa Una sua pros- 

sima venuta a Genova. Nincich ha de- 

ciso di recarsi in breve gita a Belgrado 

per visitarlo e informarlo dell’anda 
mento della conferenza e delle: conver- 

sazioni circa l’applicazione delle stipu. 

lazioni di Rapallo. Prima ha avuto un 

lungo colloquio con Schanzer per rife- 

rire esattamente a Belgrado il punto 

di vista.del governo italiano. 

* * * 

1 pumeri. vincitori della loteria 
pro ospedale di Piperno 

ROMA, 28. — Ieri nel «Foyer» del 

T'eatro Îiazionale ba avuto luogo l’e=| 

strazione dei numiri della Lotteria 

promoss@ dall’Associazione Nazionale 

Combattenti a beneficio, dell’erigendo 

Ospedale mandamertale di Piperno. 

il primo premio di lire 200 mila è 

vinto dai numere 1.298.364 — il secon» 

do di lire 100 mila dal n. 0.108.238 — 

il tcrzo di lire 51 mila dal n. 0.618.619 

— « quarto di lire 25mila dal numero 

00.12.9939. 

Vincono due premi di lire 10 mila 

ciascuno i numeri 0.729.399 e 1.052.047 

ed-i tre premi di lire 5 mila i numeri 

1.036.197 — 0.242.694 e 1.208.120. 

‘La morte di Deschanel 

PARIGI, 28. — L’ex Presidente del- 
la. Repubblica Paclo Deschanel è Mor- 

to stasera alle 17.50. — I 

Il reclutamento nelle: nuove provincie 
ROMA, 28. — In seguito alla esten- 

sione del reclutamento alle nuove pro- 
vincie, tutti î giovani pertinenti. allle 
provincie stesse per i quali è stata re- 
centemente ordinata la leva e che ri- 

siedono in territorio delle Antiche pro- 
vincie del Regno hanno l’obbligo di 

  
  

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (ro i 

no a attaccato alla bure costituisce l'aratro più ‘perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala oli-| B 

coidale fa scivolare su essa te zolle che poi depone capovolte. / 

Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato a 

perfezione il terreno1a solchi ‘regolandone la larghezza coli'aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile 10° 

e'anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. 
che si può applicare a questa bure è dato dai 
Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è | 

piego 

le nostrè principali cclture. è 
prediletta dei nostri agricoltori. | 

L' aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nost® 

“Sono le 12.15 e il Presidente ringra-|aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 

Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, 

impiega il suo capitale. È Dod 

E CE ILA DE PA 8 

inaugurata Îl 23 novembre 1946, vittivata il 22. ‘aprile 1955, riconosciuta. qual Istituzione dî Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennaio 1073 

VITARET O ORALI ATA PASSIRIA 
; iii ieri int VE SI AE AU ER DIANE RATE PIRO 

ARI TIENI CAM EAT MA AAA RIETI PG PLAIN LOVING 

  

   

  

  

Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L'aratro univetsale merc la bure bucata all'estremità verso le maniglie, ‘la cui sasoma a U qual guida permette 

si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre 

(rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

Il corpo a un'ala 

Il terzo ‘corpo lavorante 

    

  

+ Gruppo completo - su unica 

, 

Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 
Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 

due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. 
La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo È: 

gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più 0 meno larghe. ; 

Così È nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano i 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, ) 

col minor impiego di forza trattrice. 

coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

REI n latini 

  I) Si } 
SERA: 5 ppm 

her -   chiedere subito al Sindaco del loro co- 

mune di origine l’iscrizione su quelle 
I   

dall’invasione nemica. 
o 

sald) dei danni ‘arrecati dalla guerra è   liste di leva. 

    

UDINE - Palazzo d 

Mercè la mobilità delle ali sì presta pure a rincalzare le piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, |; 

investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 

% 

    
I bure (but) - per tutte le%lavorazioni dei terreni 

(aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per Gruppi completi 

N? ? (scheletro acciaio) L. 670. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

Centinaia di esemplari presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte Poscoll! 

  

    
I zappini che si applicano pure alla bure fdell’ aratro un! 

sale sono costituiti da due igambe spostabili rispettivamentezin* 

sarchianti. | NSA 3 | | 

Ta movibilità dello scheletro nel senso di poter regola 

distanza trazle due parti che lavorano il terreno, permette 

- chiare ‘colture’ differenti che abbisognano di lavoro differente 

| speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o pe’ pro 

zione di erbe infestanti. Sa # ti 

Le ali dei due corpi, siînili per conformazione a quelle dt’ 

piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vot, 

‘è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituef tito il, 

i 

lla bure nel posto -dell’aratro a un'ala; con esso si dispone alla 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei I 

. gliori attrezzi. sotto tutti i punti di vista, tecnici 

  

Ab 

Dir 

Via Tr 

di 

esattozza dii, con assoluta 

  

sarchiatrice questa indispensabile pel 

Il de 
i ROMZ 

<«zappini »,   

    

   

: i : l iegi al: 
chi sponde nell'acquisto di questa macchina bellioreta; 

ca: 

«Signe 
WNderio c 

| princip 
‘Possibili; 
niatti y 

‘to di un 
le in sè: 
tì tutte 

leenare 

Na cristi: 

e = ° 

  
di 

ll corpo “aratore,, 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si av! 

alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo Bftrve 
da i A POMERGGI TO 

f:tto per dissodare le terre; per le arature di rinnoVia trase 
Ste a : n SCulata 

e per tutti Maori di aratura alla minuta, ro escA Rata 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. | 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unit! 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pî 

I 

economici. 
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) 3 3 (181% Bteng 
ottimamente le zappe a mano con ‘considerevole risparmio di tela he ! Pla 

nell'esecuzione del lavoro. 

NE por tutt i lavori agro ss 
UIL Por EU 14 ILUII, dell’ ASSOC. AGRARIA. FRÉ trio: 

ell’Agraria (Ponte Poscolle ) 

Mito 
ì per 

Uster 1     

       

Per acquisti e riparazioni riVi 
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     Ni


